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[ § 2 3 6 3 9 4 5 3 § ]

Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

Si è tenuta nella sala Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale organizzato con la Escola Europea, la 9ª

riunione del comitato tecnico della Transport Community alla presenza di

rappresentanti dei paesi dei Balcani occidentali, Assoporti e Medports. "Sono

molto orgoglioso di aver ospitato, nella sede dell'ente - spiega il Presidente

della AdSP Mtcs Pino Musolino - la 9ª riunione del Comitato Tecnico della

Transport Community, organizzazione internazionale dedicata alla mobilità e al

trasporto". "Ho voluto rimarcare - conclude il numero uno di Molo Vespucci-

quanto i rapporti internazionali e la cooperazione siano di fondamentale

importanza per lo sviluppo dei traffici, anche in una zona come quella della

penisola balcanica in forte espansione, grazie all'integrazione dei diversi

trasporti, sempre con un occhio attento alla salvaguardia e all'impatto

ambientale".

(Sito) Adnkronos

Primo Piano

https://www.adnkronos.com/economia/nona-riunione-comitato-tecnico-della-transport-community_5TUWIJ0Xh3vBCvfJzpgLuT
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[ § 2 3 6 3 9 4 5 4 § ]

Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

Si è tenuta nella sala Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale organizzato con la Escola Europea, la 9ª

riunione del comitato tecnico della Transport Community alla presenza di

rappresentanti dei paesi dei Balcani occidentali, Assoporti e Medports. "Sono

molto orgoglioso di aver ospitato, nella sede dell'ente - spiega il Presidente

della AdSP Mtcs Pino Musolino - la 9ª riunione del Comitato Tecnico della

Transport Community, organizzazione internazionale dedicata alla mobilità e al

trasporto". "Ho voluto rimarcare - conclude il numero uno di Molo Vespucci-

quanto i rapporti internazionali e la cooperazione siano di fondamentale

importanza per lo sviluppo dei traffici, anche in una zona come quella della

penisola balcanica in forte espansione, grazie all'integrazione dei diversi

trasporti, sempre con un occhio attento alla salvaguardia e all'impatto

ambientale".

ComunicatiStampa.org

Primo Piano

https://www.comunicatistampa.org/nona-riunione-comitato-tecnico-della-transport-community/
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[ § 2 3 6 3 9 4 5 5 § ]

Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

(Adnkronos) - Si è tenuta nella sala Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale organizzato con la Escola Europea, la 9ª

riunione del comitato tecnico della Transport Community alla presenza di

rappresentanti dei paesi dei Balcani occidentali, Assoporti e Medports. "Sono

molto orgoglioso di aver ospitato, nella sede dell'ente - spiega il Presidente

della AdSP Mtcs Pino Musolino - la 9ª riunione del Comitato Tecnico della

Transport Community, organizzazione internazionale dedicata alla mobilità e al

trasporto". "Ho voluto rimarcare - conclude il numero uno di Molo Vespucci-

quanto i rapporti internazionali e la cooperazione siano di fondamentale

importanza per lo sviluppo dei traffici, anche in una zona come quella della

penisola balcanica in forte espansione, grazie all'integrazione dei diversi

trasporti, sempre con un occhio attento alla salvaguardia e all'impatto

ambientale".

Evolve Mag

Primo Piano

https://breaking.evolvemag.it/2024/02/29/nona-riunione-comitato-tecnico-della-transport-community/
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[ § 2 3 6 3 9 4 5 6 § ]

Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

(Adnkronos) - Si è tenuta nella sala Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale organizzato con la Escola Europea, la 9ª

riunione del comitato tecnico della Transport Community alla presenza di

rappresentanti dei paesi dei Balcani occidentali, Assoporti e Medports. "Sono

molto orgoglioso di aver ospitato, nella sede dell'ente - spiega il Presidente

della AdSP Mtcs Pino Musolino - la 9ª riunione del Comitato Tecnico della

Transport Community, organizzazione internazionale dedicata alla mobilità e al

trasporto". "Ho voluto rimarcare - conclude il numero uno di Molo Vespucci-

quanto i rapporti internazionali e la cooperazione siano di fondamentale

importanza per lo sviluppo dei traffici, anche in una zona come quella della

penisola balcanica in forte espansione, grazie all'integrazione dei diversi

trasporti, sempre con un occhio attento alla salvaguardia e all'impatto

ambientale".

Fun Week

Primo Piano

https://breaking.funweek.it/nona-riunione-comitato-tecnico-della-transport-community/
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[ § 2 3 6 3 9 4 5 7 § ]

Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

Civitavecchia, 29 feb. (Adnkronos) - Si è tenuta nella sala Comitato

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

organizzato con la Escola Europea, la 9ª riunione del comitato tecnico della

Transport Community alla presenza di rappresentanti dei paesi dei Balcani

occidentali, Assoporti e Medports. "Sono molto orgoglioso di aver ospitato,

nella sede dell'ente - spiega il Presidente della AdSP Mtcs Pino Musolino - la

9ª riunione del Comitato Tecnico della Transport Community, organizzazione

internazionale dedicata alla mobilità e al trasporto". "Ho voluto rimarcare -

conclude il numero uno di Molo Vespucci- quanto i rapporti internazionali e la

cooperazione siano di fondamentale importanza per lo sviluppo dei traffici,

anche in una zona come quella della penisola balcanica in forte espansione,

grazie all'integrazione dei diversi trasporti, sempre con un occhio attento alla

salvaguardia e all'impatto ambientale".

Giornale dItalia

Primo Piano

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/notiziario/584315/nona-riunione-comitato-tecnico-della-transport-community.html
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[ § 2 3 6 3 9 4 5 8 § ]

AdSP MTCS: 9ª riunione Comitato Tecnico della Transport Community

Civitavecchia - Si è tenuta nella sala Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale organizzato con la Escola Europea, la 9ª

riunione del comitato tecnico della Transport Community alla presenza di

rappresentanti dei paesi dei Balcani occidentali, Assoporti e Medports. "Sono

molto orgoglioso di aver ospitato, nella sede dell'ente - spiega il Presidente

della AdSP MTCS Pino Musolino - la 9ª riunione del Comitato Tecnico della

Transport Community, organizzazione internazionale dedicata alla mobilità e al

trasporto". "Ho voluto rimarcare - conclude il numero uno di Molo Vespucci-

quanto i rapporti internazionali e la cooperazione siano di fondamentale

importanza per lo sviluppo dei traffici, anche in una zona come quella della

penisola balcanica in forte espansione, grazie all'integrazione dei diversi

trasporti, sempre con un occhio attento alla salvaguardia e all'impatto

ambientale".

Il Nautilus

Primo Piano

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-29/adsp-mtcs-9a-riunione-comitato-tecnico-della-transport-community_135339/
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[ § 2 3 6 3 9 4 5 9 § ]

Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

Civitavecchia, 29 feb. (Adnkronos) - Si è tenuta nella sala Comitato

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

organizzato con la Escola Europea, la 9ª riunione del comitato tecnico della

Transport Community alla presenza di rappresentanti dei paesi dei Balcani

occidentali, Assoporti e Medports. "Sono molto orgoglioso di aver ospitato,

nella sede dell'ente - spiega il Presidente della AdSP Mtcs Pino Musolino - la

9ª riunione del Comitato Tecnico della Transport Community, organizzazione

internazionale dedicata alla mobilità e al trasporto". "Ho voluto rimarcare -

conclude il numero uno di Molo Vespucci- quanto i rapporti internazionali e la

cooperazione siano di fondamentale importanza per lo sviluppo dei traffici,

anche in una zona come quella della penisola balcanica in forte espansione,

grazie all'integrazione dei diversi trasporti, sempre con un occhio attento alla

salvaguardia e all'impatto ambientale".

ilfoglio.it

Primo Piano

https://www.ilfoglio.it/adnkronos/2024/02/29/news/nona-riunione-comitato-tecnico-della-transport-community-6276465/
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[ § 2 3 6 3 9 4 6 0 § ]

Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

Civitavecchia, 29 feb. (Adnkronos) - Si è tenuta nella sala Comitato

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

organizzato con la Escola Europea, la 9ª riunione del comitato tecnico della

Transport Community alla presenza di rappresentanti dei paesi dei Balcani

occidentali, Assoporti e Medports. "Sono molto orgoglioso di aver ospitato,

nella sede dell'ente - spiega il Presidente della AdSP Mtcs Pino Musolino - la

9ª riunione del Comitato Tecnico della Transport Community, organizzazione

internazionale dedicata alla mobilità e al trasporto". "Ho voluto rimarcare -

conclude il numero uno di Molo Vespucci- quanto i rapporti internazionali e la

cooperazione siano di fondamentale importanza per lo sviluppo dei traffici,

anche in una zona come quella della penisola balcanica in forte espansione,

grazie all'integrazione dei diversi trasporti, sempre con un occhio attento alla

salvaguardia e all'impatto ambientale".

ilmattino.it

Primo Piano

https://www.ilmattino.it/ultimissime_adn/nona_riunione_comitato_tecnico_della_transport_community-20240229161444.html
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[ § 2 3 6 3 9 4 6 1 § ]

Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

Civitavecchia, 29 feb. (Adnkronos) - Si è tenuta nella sala Comitato

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

organizzato con la Escola Europea, la 9ª riunione del comitato tecnico della

Transport Community alla presenza di rappresentanti dei paesi dei Balcani

occidentali, Assoporti e Medports. "Sono molto orgoglioso di aver ospitato,

nella sede dell'ente - spiega il Presidente della AdSP Mtcs Pino Musolino - la

9ª riunione del Comitato Tecnico della Transport Community, organizzazione

internazionale dedicata alla mobilità e al trasporto". "Ho voluto rimarcare -

conclude il numero uno di Molo Vespucci- quanto i rapporti internazionali e la

cooperazione siano di fondamentale importanza per lo sviluppo dei traffici,

anche in una zona come quella della penisola balcanica in forte espansione,

grazie all'integrazione dei diversi trasporti, sempre con un occhio attento alla

salvaguardia e all'impatto ambientale". Lutto Rosignano, è morta la poliziotta di

29 anni.

iltirreno.it

Primo Piano

https://www.iltirreno.it/ultimora-adnkronos/2024/02/29/news/nona-riunione-comitato-tecnico-della-transport-community-1.100481930
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[ § 2 3 6 3 9 4 6 2 § ]

Transport Community, a Civitavecchia la nona riunione del comitato tecnico

Incontro organizzato dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale insieme alla Escola Europea L'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale ha organizzato a Civitavecchia con la

Escola Europea la nona riunione del comitato tecnico della Transport

Community alla presenza di rappresentanti dei paesi dei Balcani occidentali,

Assoporti e Medports. "Ho voluto rimarcare nel corso di quest'incontro - ha

detto il presidente dell'Authority portuale Pino Musolino - quanto i rapporti

internazionali e la cooperazione siano di fondamentale importanza per lo

sviluppo dei traffici, anche in una zona come quella della penisola balcanica in

forte espansione, grazie all'integrazione dei diversi trasporti, sempre con un

occhio attento alla salvaguardia e all'impatto ambientale". Condividi Tag porti

civitavecchia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Primo Piano

https://www.informazionimarittime.com/post/transport-community-a-civitavecchia-la-nona-riunione-del-comitato-tecnico
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Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

Civitavecchia, 29 feb. (Adnkronos) - Si è tenuta nella sala Comitato

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

organizzato con la Escola Europea, la 9ª riunione del comitato tecnico della

Transport Community alla presenza di rappresentanti dei paesi dei Balcani

occidentali, Assoporti e Medports. "Sono molto orgoglioso di aver ospitato,

nella sede dell'ente - spiega il Presidente della AdSP Mtcs Pino Musolino - la

9ª riunione del Comitato Tecnico della Transport Community, organizzazione

internazionale dedicata alla mobilità e al trasporto". "Ho voluto rimarcare -

conclude il numero uno di Molo Vespucci- quanto i rapporti internazionali e la

cooperazione siano di fondamentale importanza per lo sviluppo dei traffici,

anche in una zona come quella della penisola balcanica in forte espansione,

grazie all'integrazione dei diversi trasporti, sempre con un occhio attento alla

salvaguardia e all'impatto ambientale".

liberoQuotidiano.it

Primo Piano
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Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

Civitavecchia, 29 feb. (Adnkronos) - Si è tenuta nella sala Comitato

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

organizzato con la Escola Europea, la 9ª riunione del comitato tecnico della

Transport Community alla presenza di rappresentanti dei paesi dei Balcani

occidentali, Assoporti e Medports. "Sono molto orgoglioso di aver ospitato,

nella sede dell'ente - spiega il Presidente della AdSP Mtcs Pino Musolino - la

9ª riunione del Comitato Tecnico della Transport Community, organizzazione

internazionale dedicata alla mobilità e al trasporto". "Ho voluto rimarcare -

conclude il numero uno di Molo Vespucci- quanto i rapporti internazionali e la

cooperazione siano di fondamentale importanza per lo sviluppo dei traffici,

anche in una zona come quella della penisola balcanica in forte espansione,

grazie all'integrazione dei diversi trasporti, sempre con un occhio attento alla

salvaguardia e all'impatto ambientale". Argomenti: economia.

Money

Primo Piano

https://adnkronos.money.it/Nona-riunione-Comitato-Tecnico-della-Transport-Community
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Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

Civitavecchia, 29 feb. (Adnkronos) - Si è tenuta nella sala Comitato

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

organizzato con la Escola Europea, la 9ª riunione del comitato tecnico della

Transport Community alla presenza di rappresentanti dei pa... Civitavecchia,

29 feb. (Adnkronos) - Si è tenuta nella sala Comitato dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale organizzato con la Escola

Europea, la 9ª riunione del comitato tecnico della Transport Community alla

presenza di rappresentanti dei paesi dei Balcani occidentali, Assoporti e

Medports. "Sono molto orgoglioso di aver ospitato, nella sede dell'ente -

spiega il Presidente della AdSP Mtcs Pino Musolino - la 9ª riunione del

Comitato Tecnico della Transport Community, organizzazione internazionale

dedicata alla mobilità e al trasporto". "Ho voluto rimarcare - conclude il numero

uno di Molo Vespucci- quanto i rapporti internazionali e la cooperazione siano

di fondamentale importanza per lo sviluppo dei traffici, anche in una zona

come quel la del la penisola balcanica in forte espansione, grazie

all'integrazione dei diversi trasporti, sempre con un occhio attento alla

salvaguardia e all'impatto ambientale".

Notizie

Primo Piano

https://www.notizie.it/nona-riunione-comitato-tecnico-della-transport-community/
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Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

(Adnkronos) - Si è tenuta nella sala Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale organizzato con la Escola Europea, la 9ª

riunione del comitato tecnico della Transport Community alla presenza di

rappresentanti dei paesi dei Balcani occidentali, Assoporti e Medports. "Sono

molto orgoglioso di aver ospitato, nella sede dell'ente - spiega il Presidente

della AdSP Mtcs Pino Musolino - la 9ª riunione del Comitato Tecnico della

Transport Community, organizzazione internazionale dedicata alla mobilità e al

trasporto". "Ho voluto rimarcare - conclude il numero uno di Molo Vespucci-

quanto i rapporti internazionali e la cooperazione siano di fondamentale

importanza per lo sviluppo dei traffici, anche in una zona come quella della

penisola balcanica in forte espansione, grazie all'integrazione dei diversi

trasporti, sempre con un occhio attento alla salvaguardia e all'impatto

ambientale".

Primo Piano 24

Primo Piano

https://primopiano24.it/nona-riunione-comitato-tecnico-della-transport-community/
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Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

Si è tenuta nella sala Comitato dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale organizzato con la Escola Europea, la 9ª

riunione del comitato tecnico della Transport Community alla presenza di

rappresentanti dei paesi dei Balcani occidentali, Assoporti e Medports. "Sono

molto orgoglioso di aver ospitato, nella sede dell'ente - spiega il Presidente

della AdSP Mtcs Pino Musolino - la 9ª riunione del Comitato Tecnico della

Transport Community, organizzazione internazionale dedicata alla mobilità e al

trasporto". "Ho voluto rimarcare - conclude il numero uno di Molo Vespucci-

quanto i rapporti internazionali e la cooperazione siano di fondamentale

importanza per lo sviluppo dei traffici, anche in una zona come quella della

penisola balcanica in forte espansione, grazie all'integrazione dei diversi

trasporti, sempre con un occhio attento alla salvaguardia e all'impatto

ambientale". Leggi anche...

Reportage Online

Primo Piano
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Nona riunione Comitato Tecnico della Transport Community

di Adnkronos Civitavecchia, 29 feb. (Adnkronos) - Si è tenuta nella sala

Comitato dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale organizzato con la Escola Europea, la 9ª riunione del comitato

tecnico della Transport Community alla presenza di rappresentanti dei paesi

dei Balcani occidentali, Assoporti e Medports. "Sono molto orgoglioso di aver

ospitato, nella sede dell'ente - spiega il Presidente della AdSP Mtcs Pino

Musolino - la 9ª riunione del Comitato Tecnico della Transport Community,

organizzazione internazionale dedicata alla mobilità e al trasporto". "Ho voluto

rimarcare - conclude il numero uno di Molo Vespucci- quanto i rapporti

internazionali e la cooperazione siano di fondamentale importanza per lo

sviluppo dei traffici, anche in una zona come quella della penisola balcanica in

forte espansione, grazie all'integrazione dei diversi trasporti, sempre con un

occhio attento alla salvaguardia e all'impatto ambientale". di Adnkronos.

Tiscali

Primo Piano

https://notizie.tiscali.it/economia/articoli/nona-riunione-comitato-tecnico-transport-community-00001/
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D'Agostino lancia l'allarme container per il porto di Trieste

Scocchia (Illy Caffè) certifica un aumento dei costi logistici del 30% per effetto

delle criticità imposte dal Mar Rosso 29 Febbraio 2024 La crisi del trasporto

marittimo nel Mar Rosso inizia a pesare in maniera significativa sul traffico

container del porto di Trieste (che dallo scoppio delle ostilità in Mar Rosso ha

già perso una linea diretta con l'Estremo Oriente e ultimamente anche un

feeder di One) e su un caricatore importante come Illy Caffè, che pure nelle

scorse settimane aveva fatto sapere di non temere effetti sulla sua produzione

pur prevedendo incrementi dei costi logistici. Questi - ha infatti spiegato ieri

all'Ansa la a.d. dell'azienda Cristina Scocchia - si stanno rivelando pari a circa

un +30% in media. Nel dettaglio, secondo il vertice del gruppo triestino del

caffè, sono aumentati del 50% i costi delle spedizioni verso la Cina, ma a

subire le conseguenze della crisi sono anche gli invii verso gli Usa. "Seppure

non passi per il Canale di Suez, [la spedizione della merce] comunque ci costa

il 20% in più perché è molto più difficile reperire container e approvvigionarsi

dell'occorrente per i trasferimenti via mare". Una criticità che però non

scoraggia Illy, che dopo aver chiuso il 2023 con numeri positivi e un

incremento dei "profitti a doppia cifra", sta continuando a puntare con soddisfazione sul mercato statunitense, il

secondo dopo quello nazionale e che genera circa 100 milioni di fatturato. "Sono il primo mercato al mondo del caffè,

un mercato che adora il Made in Italy di alta qualità come quello della illycaffè" ha aggiunto al riguardo Scocchia,

confermando l'obiettivo del raddoppio dei ricavi sviluppati nel paese. Che la riconfigurazione delle rotte marittime - da

Suez e dal Mar Rosso verso il Capo di Buona Speranza - stia impattando in particolare sul Nord Est italiano è stato

confermato nelle stesse ore dal presidente della Autorità di Sistema Portuale di Trieste Zeno D'Agostino. "Vediamo

un calo dei container che si basa fondamentalmente sul transhipment, stiamo perdendo questo ruolo e mi sembra

anche abbastanza logico. Portare merce fino a Trieste per poi mandarle su altri porti non ha senso visto che si arriva

da Gibilterra e non da Suez. Questo traffico non è un valore aggiunto ma è importante per il lavoro portuale. Se cala il

transhipment, come sta succedendo, vediamo anche un calo della domanda del lavoro portuale. Ed è un segnale

grave" ha detto D'Agostino intervenendo in un convegno dello Studio Zunarelli dedicato proprio agli effetti della crisi

mediorientale sulla portualità adriatica. "L'altra situazione che abbiamo paventato e che ancora non si realizza - ha

aggiunto - è che non vediamo invece un calo di traffico di inoltro delle merci, lì non ci sono segnali negativi. La paura è

che se la crisi di Suez dovesse permanere ancora qualche mese o addirittura di più, ci possano esser decisioni

importanti da parte dei clienti che passano per Trieste. Mentre vediamo di positivo il traffico ro-ro. Le nostre linee

stanno registrando una buona crescita". Nel primo mese del 2024 il

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2024/02/29/dagostino-lancia-lallarme-container-per-il-porto-di-trieste/
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Trueste Marine terminal ha visto calare del 26,5% il traffico container. Più in generale il presidente dell'Autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico orientale si è detto preoccupato dal fatto che in Europa e in Italia la politica non ha

contezza di quanto sta avvenendo nel mercato del trasporto marittimo. "Maersk e Msc non passano da Suez. Cma

Cgm prima ha detto di voler passare e poi ha cambiato idea. Cosco ha detto da subito di voler tagliare traffici con

Israele, e Oocl sta passando. Sono state create nuove compagnie di navigazione, soprattutto cinesi, per passare

solo il canale di Suez con operazioni di trasbordo. La Commissione Ue e il governo italiano dovrebbero avere, come

minimo, un quadro di ciò che sta succedendo per poter decidere una strategia".

Shipping Italy

Trieste
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La rivoluzione dello shipping attraverso la propulsione elettrica ideata da Shapen

Il progetto vincitore della Smartcup Liguria 2023 intende rivoluzionare il

mercato dello shipping attraverso ricariche dei container a propulsione elettrica

Guido Macchi presenta Shapen , il progetto vincitore della Smartcup Liguria

2023 , molto sfidante che intende rivoluzionare il mercato dello shipping

attraverso ricariche dei container a propulsione elettrica. - Di cosa si occupa

Shapen? «Shapen è un gruppo di lavoro che da gennaio sarà startup

innovativa. La nostra ambizione è quella di decarbonizzare il maritime shipping

tramite containerizzazione del pacco batteria applicato a navi porta container.

Si tratta di una tecnologia che permette all'operatore marittimo di navigare

appunto in propulsione elettrica». - Da chi è formato e di cosa si occupa il

vostro team? «A oggi il team è composto da quattro persone, tutti ingegneri

aerospaziali, con competenze riferite al mercato specifico della nostra idea di

progetto: quello industriale. Io personalmente lavoro nell'industria energetica

mentre Marco Lugaresi lavora in un'industria di yachting e sviluppa la parte di

ricerca e sviluppo, Roberto Praticò invece lavora presso un gruppo industriale

manifatturiero e Sebastiano Stippa nell'Accademia della ricerca dove sta

svolgendo un dottorato in Canada su offshore wind ». - Com'è nato il vostro progetto? «Shapen mira alla

realizzazione di container alimentati a batteria LiFePO4 per ora e in futuro anche ad idrogeno. Infatti la tecnologia che

vogliamo ideare permette di integrare all'interno del container non solo la batteria ma anche l'idrogeno. Il contesto

genovese è un contesto fondamentale, anche se siamo un team di di Milano abbiamo presentato apposta a Genova

perché l'ecosistema portuale e l'ecosistema marittimo si trovano principalmente qui. L'obiettivo è targettizzare il

mercato emergente di propulsione alternativa a quella diesel, per questo siamo alla ricerca di contatti con armatori per

lo sviluppo del progetto». - Com'è nata l'idea? «L'idea è nata dai dialoghi che abbiamo sempre avuto nel gruppo di

lavoro legate alla logistica sostenibile e si è sviluppata perché abbiamo identificato un problema cardine:

l'inquinamento del settore marittimo. Nelle varie riflessioni abbiamo pensato che la containerizzazione della

propulsione navale è un elemento che offre una grande possibilità agli armatori legate alla transizione energetica». -

Qual è l'innovazione principale? «L'innovazione principale è che per riuscire a permettere il disaccoppiamento della

propulsione navale dal vettore energetico, una nave che sotto ha una sistema propulsivo elettrico può essere

alimentata da un container a batteria oggi e in futuro eventualmente ad idrogeno. Questo offre una grandissima

opportunità per l'armatore, quella di sostenere un investimento senza dover necessariamente fare retrofitting della

nave in anni successivi. Alimentare una nave a batteria oggi e tra 10 anni, quando sarà commerciabile, anche

attraverso l'idrogeno genererà profitti. Questo è un elemento molto importante perché offre all'armatore la possibilità

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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di sostenere oggi un investimento senza avere un rischio industriale elevatissimo». - Come migliorerà il sistema

portuale a livello di transizione green? «Sicuramente oggi i porti stanno investendo in sistemi di cold ironing e nello

specifico il porto di Genova ha già investito in questa tecnologia e anche l'Europa sta seguendo questa direzione.

L'obiettivo è quello di sfruttare queste banchine già equipaggiate con questa strumentazione per la ricarica dei nostri

container. Significa offrire all'ecosistema portuale un nuovo mercato che è quello non necessariamente del cold

ironing ma quello dell'alimentazione della ricarica attraverso dei container a batteria, quelli che proponiamo con

Shapen». - La vostra strategia per entrare nel mercato? «Oggi siamo in una fase di sviluppo tecnologico e per farlo

abbiamo bisogno di sostegno da parte di partner. L'ideale sarebbe realizzare una partnership industriale con un

armatore in modo da avere già accesso al mercato fin delle prime fasi di sviluppo. Una volta entrati sul mercato

insieme all'armatore, che sarà il nostro partner, estenderemo la soluzione a tutti gli armatori interessati al progetto». -

Ci racconti dell'esperienza alla Smartcup e Pni? «Sia la Smartcup Liguria sia il Premio Nazionale dell'Innovazione

sono state due esperienze super interessanti dal punto di vista dell'ecosistema in cui abbiamo avuto la possibilità di

presentarci. La nostra soluzione è stata recepita, fin da subito, positivamente. Infatti abbiamo vinto dei fondi iniziali,

alla Smartcup da parte della Camera di Commercio di Genova e di altri partner. Al Pni invece sono stati fondamentali i

feedback ricevuti da parte degli investitori milanesi perché ci hanno aperto gli occhi: abbiamo capito che l'investitore

di Milano è un archetipo differente rispetto all'investitore genovese. I loro feedback in termini di sviluppo tecnologico e

di proprietà intellettuale sono stati fondamentali nella definizione di quelli che saranno i prossimi passi da qui ai

prossimi mesi». - Quale consiglio darebbe ai giovani che vogliono iniziare un'attività imprenditoriale? «Il nostro

business plan è stato un lavoro di un anno e mezzo quindi in un anno e mezzo i dubbi che ci sono venuti erano infiniti.

Il consiglio è cercare di focalizzare l'idea che a volte è molto sfumata in qualcosa di sempre più concreto. Noi siamo

partiti da quattro chiacchiere tra quattro amici e poi da lì, via via, abbiamo rifinito sempre di più il progetto, fino ad

arrivare ad avere un business plan dettagliato. Un elemento concreto con cui si può ragionare con gli investitori. Il

suggerimento è di non fermarsi ai primi dubbi ma cercare sempre di sviscerare e di andare a fondo alle cose anche

se a volte fa paura, andate avanti perchéogni scoperta diventa un precedente che permette di oltrepassare le difficoltà

e alla fine si arriva a presentare qualcosa a qualcuno che per quanto sia all'inizio è un elemento importantissimo poi

nelle future fasi».

BizJournal Liguria
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Associazioni autotrasporto convocate dal prefetto di Genova per il 4/3

Nella vertenza territoriale richiesti parcheggi e autoparco e contestati gli

aumenti delle tariffe autostradali La prefettura di Genova ha convocato per

lunedì 4 marzo alle 12.30 le associazioni dell'autotrasporto genovesi che

hanno avviato la vertenza territoriale per chiedere parcheggi, autoparco e

contestare gli aumenti delle tariffe autostradali , a un incontro con il

vicepresidente del Consiglio dei ministri e ministro ai Trasporti Matteo Salvini

e con il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi. I temi

oggetto della convocazione sono quelli posti con la dichiarazione di protesta e

manifestazione di "tir lumaca" proclamata da Aliai/Alia Clai, Cna/Fita,

Confartigianato Trasporti, Fai Liguria, Fiap, Lega Cooperative-Trasportounito

per il 4 marzo. "L'urgente bisogno di parcheggi per mezzi pesanti - si legge in

una nota delel associazioni - sono stati oggetto di un proficuo incontro con il

sindaco Marco Bucci e vicesindaco Pietro Piciocchi di Genova che si sono

impegnati, con la volontà condivisa di aggiornamento dell'Accordo di

programma per le aree inutilizzate dalla siderurgia, a portare avanti l'istanza

della realizzazione di un Autoparco a servizio del Trasporto e della Merce,

nelle aree ex-Ilva e di dare continuità alle aree di sosta attualmente funzionanti, per non vedere nei prossimi mesi

ulteriormente aumentato il fabbisogno dei parcheggi a causa della precarietà di quelli attuali, aprendo ad un tavolo

istituzionale specifico con le nostre associazioni nel quale individuare aree da mettere a disposizione del comparto in

forma definitiva». Il commissario della Autorità di Sistema Portuale Paolo Piacenza incontrerà a breve le associazioni

di categoria per un aggiornamento sia sulle aree di sosta temporanee esistenti e quelle pianificate dall'ente da

realizzarsi nei prossimi mesi, sia sulle opportunità che il Piano Regolatore Portuale in discussione recepisca

indicazioni puntuali del fabbisogno di un Autoparco, da insediare nelle aree di Cornigliano tra porto e città. Le

associazioni chiederanno inoltre sostegno al ministro allo Sviluppo Economico e Made in Italy Adolfo Urso, in vista

dell'imminente visita l'8 marzo a Genova, affinché si attivi per consentire di destinare l'unica area strutturata di Genova

alla realizzazione di un vero autoparco su un'area di 100.000 mq per 800 stalli. Le associazioni hanno quindi deciso,

"a fronte delle autorevoli interlocuzioni Istituzionali avviate e dei significativi impegni assunti a dare attenzione alle

istanze poste dalle nostre Imprese sul territorio, anche con il livello governativo nazionale, di accogliere la richiesta

delle Istituzioni di sospendere la manifestazione di protesta".

BizJournal Liguria
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Sicurezza sui cantieri delle opere nel porto di Genova, firmata intesa tra AdSP e ASL3

(FERPRESS) Genova, 29 FEB Siglato oggi dal commissario straordinario

AdSP Paolo Piacenza e dal direttore S.C. PSAL ASL3 Gabriele Mercurio una

nota di intesa, condivisa dalle organizzazioni sindacali e dall'organismo

paritetico del settore edile, finalizzato a intensificare le attività ispettive, con

finalità di carattere preventivo, rispetto ai cantieri edili presenti all'interno del

porto di Genova.
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Sicurezza sul lavoro nei cantieri delle opere infrastrutturali nel porto di Genova, firmata
l'intesa sottoscritta da AdSP e ASL3

Genova - Siglato oggi dal commissario straordinario AdSP Paolo Piacenza e

dal direttore S.C. PSAL ASL3 Gabriele Mercurio una nota di intesa, condivisa

dalle organizzazioni sindacali e dall'organismo paritetico del settore edile,

finalizzato a intensificare le attività ispettive, con finalità di carattere

preventivo, rispetto ai cantieri edili presenti all'interno del porto di Genova.

L'accordo concretizza quanto condiviso durante una serie di incontri indetti dal

Commissario Piacenza per attivare un fattivo confronto tra l'ispettorato AdSP,

la struttura Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro ASL3 e le

Confederazioni Sindacali dei settori trasporti, edilizia e metalmeccanica sul

tema della prevenzione e della sicurezza dei lavoratori attivi nei numerosi

cantieri delle opere infrastrutturali, estesi lungo tutto il bacino di Genova, anche

al fine di minimizzarne le possibili interferenze con la regolare operatività

portuale. Nello specifico, per quanto riguarda l'aumento delle attività ispettive

di prevenzione nei cantieri, i firmatari della nota promuovono la possibilità di

accesso, nel rispetto delle vigenti norme di legge e contrattuali di settore, dei

Responsabili dei lavoratori per la sicurezza territoriali (RLST) e del personale

tecnico dell'organismo paritetico del settore edile al fine di consentire e promuovere le visite ispettive di controllo sui

cantieri edili e stradali siti in ambito portuale. Sul fronte delle prassi, il documento di intesa conferma l'estensione di

protocolli, direttive, informative e rilievi in materia di sicurezza in vigore presso il Porto di Genova anche agli operatori

dell'indotto non rientranti nelle fattispecie ex art. 16, 17 e 18, coinvolgendo nella azione di monitoraggio gli RLS di sito

del Porto di Genova. L'accordo siglato nella giornata odierna attesta l'impegno dell'Ente nel farsi facilitatore e garante

di best practice per la tutela dei lavoratori, mantenendo un confronto costante con le altre istituzioni preposte e le sigle

sindacali di riferimento.

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-02-29/sicurezza-sul-lavoro-nei-cantieri-delle-opere-infrastrutturali-nel-porto-di-genova-firmata-lintesa-sottoscritta-da-adsp-e-asl3_135334/
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Sicurezza sul lavoro nei cantieri delle opere infrastrutturali nel porto di Genova

GENOVA Siglato dal Commissario straordinario dell'AdSP Mar Ligure

Occidentale Paolo Piacenza e dal direttore S.C. PSAL ASL3 Gabriele

Mercurio una nota di intesa, condivisa dalle organizzazioni sindacali e

dall'organismo paritetico del settore edile, finalizzato a intensificare le attività

ispettive, con finalità di carattere preventivo, rispetto ai cantieri edili presenti

all'interno del porto di Genova. L'accordo concretizza quanto condiviso

durante una serie di incontri indetti dal Commissario Piacenza per attivare un

fattivo confronto tra l'ispettorato AdSP, la struttura Prevenzione e Sicurezza

Ambienti di Lavoro ASL3 e le Confederazioni Sindacali dei settori trasporti,

edilizia e metalmeccanica sul tema della prevenzione e della sicurezza dei

lavoratori attivi nei numerosi cantieri delle opere infrastrutturali, estesi lungo

tutto il bacino di Genova, anche al fine di minimizzarne le possibili

interferenze con la regolare operatività portuale. Nello specifico, per quanto

riguarda l'aumento delle attività ispettive di prevenzione nei cantieri, i firmatari

della nota promuovono la possibilità di accesso, nel rispetto delle vigenti

norme di legge e contrattuali di settore, dei Responsabili dei lavoratori per la

sicurezza territoriali (RLST) e del personale tecnico dell'organismo paritetico del settore edile al fine di consentire e

promuovere le visite ispettive di controllo sui cantieri edili e stradali siti in ambito portuale. Sul fronte delle prassi, il

documento di intesa conferma l'estensione di protocolli, direttive, informative e rilievi in materia di sicurezza in vigore

presso il Porto di Genova anche agli operatori dell'indotto non rientranti nelle fattispecie ex art. 16, 17 e 18,

coinvolgendo nella azione di monitoraggio gli RLS di sito del Porto di Genova. L'accordo siglato attesta l'impegno

dell'Ente nel farsi facilitatore e garante di best practice per la tutela dei lavoratori, mantenendo un confronto costante

con le altre istituzioni preposte e le sigle sindacali di riferimento. In data odierna si è svolto un incontro presso Autorità

di Sistema Portuale , incontro positivo nel quale è stato sottoscritta un importante intesa sul tema della sicurezza in

ambito portuale in un momento in cui è necessario introdurre strumenti nuovi e innovativi per porre rimedio ad una

situazione sempre più pesante che con l'ultimo drammatico incidente di Firenze ha messo ancora più in evidenza il

tema della sicurezza che è troppo spesso l sottovalutato nel Paese. Il protocollo prevede l'aumento dei controlli degli

ispettori ASL all'interno dei cantieri edili in porto che sono e saranno sempre più numerosi anche a fronte degli

importanti interventi previsti nel presente e nel prossimo futuro, spiegano Cisl Genova, i metalmeccanici della FIM, gli

edili della Filca e i lavoratori del porto della Fit. Saranno inoltre previste ulteriori sinergie e un maggiore coordinamento

tra tutte le figure che operano continuamente nella realtà portuale per garantire la sicurezza di tutti lavoratori a

prescindere dal contratto applicato, valorizzando il lavoro degli RLS di sito

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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della logistica portuale, degli RLST del settore edile e idei Tecnici della Sicurezza della Scuola Edile Genovese, tutti

attori che da oggi avranno più strumenti per mettere a fattor comune le specifiche esperienze. Valutando

positivamente l'importante passo avanti fatto, come CISL abbiamo comunque sottolineato che occorrono ancora

risposte su significativi aspetti, a partire dalla necessità di un punto di primo soccorso all'interno del perimetro portuale

e dall' esigenza di ampliare ancora di più le agibilità degli RLS di sito. Ci aspettiamo che già dai prossimi incontri si

possano trovare soluzioni adeguate all'importanza del tema e al valore della salute e della vita di chi opera nel nostro

porto.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Genova: Depositi Chimici in porto, prosegue l'iter

GENOVA Quello dello spostamento dei depositi chimici da Multedo al porto è

un progetto che con il sindaco Bucci stiamo portando avanti dalla scorsa

amministrazione e continuiamo ad esserne fermamente convinti. Per questo

siamo contenti del fatto che i consiglieri di Vince Genova del Municipio

Ponente abbiano presentato una mozione, iscritta all'ordine del giorno del

Consiglio di domani, con cui dimostrano di remare nella nostra stessa

direzione e per il bene della città. Una mozione che diventa molto importante

quindi, e che auspichiamo possa essere appoggiata da tutti al di là dei colori

politici. Lo dichiara l'assessore alla portualità del Comune di Genova

Francesco Maresca in vista della discussione (prevista in data odierna, 29/2,

durante il Consiglio del Municipio Ponente) di una mozione sullo spostamento

dei depositi chimici da Multedo a Ponte Somalia, presentata dai consiglieri di

Vince Genova, lista civica del sindaco Marco Bucci. Maresca La questione

riguarda come noto il quartiere di Multedo, nella periferia ovest di Genova,

dove ad oggi si registra ancora l'ingombrante e poco gradita presenza dei

depositi gestiti da Superba (del gruppo Petrolifera Italo Rumena) e da

Carmagnani, aziende specializzate nella logistica di prodotti chimici liquidi. Un'attività che era stata inastaurata

nell'area a partire dal secondo dopoguerra ma che con i suoi 73 serbatoi interrati e seminterrati, con capacità di oltre

71mila metri cubi estesi su una superficie di 52mila metri quadrati, rappresenta ormai una sorta di elefante in negozio

di cristalli' vista la parallela e progressiva urbanizzazione sul piano residenziale di tutto il perimetro circostante. Pur

non trattandosi di un polo petrolchimici ma solo di stoccaggio di composti organici destinati all'industria farmaceutica,

alimentare, mineraria o di colle e vernici, i dubbi sulla sua sostenibilità ambientale in primis costituiscono perplessità in

attesa di risposte (già dall'incidente dell'incendio datato addirittura ormai 1987) non prorogabili oltre. Anche perchè,

come racconta questo articolo de Il Post dedicato alla questione, le restrizioni normative imposte nel tempo dalla

nascita di abitazioni in prossimità dell'area, hanno limitato gli interventi tecnici, causando peraltro anche un danno

economico ai gestori dell'impianto. Il dibattito sulla ricollocazione quindi tra comunità locale e le aziende coinvolte, tra

i differenti interessi sociali ed economici in ballo, resta più aperto che mai. Come sappiamo- continua però Maresca-

la pratica sta continuando il proprio iter e al momento è in fase istruttoria al Ministero dell'ambiente e della sicurezza

energetica che ha avocato alla propria competenza la valutazione di impatto ambientale del progetto. Il nostro

impegno rimane quello di togliere i depositi dalla città e spostarli in porto, con l'unica opzione per noi possibile, che è

quella di Ponte Somalia. Nel rispetto della procedura di Via, noi andiamo avanti convintamente per la nostra strada

per il bene di tutta la città. Intanto è stata rinviata a data da destinarsi la riunione in Confindustria

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri



 

giovedì 29 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 51

[ § 2 3 6 3 9 5 1 3 § ]

prevista nella giornata di ieri sempre sulla questione Depositi Chimici. Il gruppo Pir aveva già comunicato di non

avere intenzione di sedersi al tavolo, avendo ricevuto un invito ma non essendo stato messo a parte

dell'organizzazione dell'incontro.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Aeroporto Genova, commissione a Tursi sul futuro del Colombo

In commissione a Palazzo Tursi a Genova focus sull'Aeroporto Cristoforo

Colombo. Al centro l'approfondimenti in merito alle strategie di sviluppo

dell'infrastruttura GENOVA - In commissione a Palazzo Tursi a Genova focus

sull'Aeroporto Cristoforo Colombo . Al centro l'approfondimenti in merito alle

strategie di sviluppo dell'infrastruttura . Le commissioni che fanno parte del

consiglio comunale affrontano il tema per cercare di capire quali sono le

intenzioni del Comune per rilanciare l'aeroporto. Nel 2029 verrà rinnovata la

concessione. Nel frattempo, nei cinque anni di mezzo, si cercano soluzioni per

dare nuovo impulso all'aeroporto di Genova. Regione Liguria e Comune di

Genova sono pronti a entrare nella compagine azionaria dell'aeroporto di

Genova (Leggi qui) Mentre la Camera di Commercio, che è già all'interno della

gestione del Colombo, ha spiegato che "la maggioranza dell'Aeroporto di

Genova deve rimanere pubblica" e anche che "servono partner affidabili"

(Leggi qui) L'Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale è azionista di

maggioranza al 60%. Nelle scorse settimane sono state aperte delle buste con

cinque manifestazioni di interesse per l'aeroporto Cristoforo Colombo di

Genova (Leggi qui) La manifestazione d'interessa non produce vincoli, è uno strumento informativo. Si tratta di un

documento con il quale una società, un ente o più spesso un consorzio, manifesta il proprio interesse a essere invitati

dall'autorità contraente a partecipare alla gara per l'aggiudicazione di un determinato progetto. Nel frattempo ieri si è

svolto un incontro tra il Comune di Genova, il dg di Aeroporto Francesco D'Amico e i rappresentanti dei sindacati Cgil

Cisl Uil confederali. Al centro la questione di Piaggio Aerospace e dei suoi 180 lavoratori di Genova. È stato

condiviso l'avvio di un percorso che prevede il coinvolgimento al tavolo di Enac, di Piaggio come parte datoriale e di

Regione Liguria affinché si arrivi a un protocollo di intesa che preveda la facilitazione da parte di Aeroporto di Genova

nell'upgrade delle professionalità dei lavoratori Piaggio, anche con la collaborazione tecnica e di certificazioni Enac

stessa. Durante il vertice è stata riscontrata la disponibilità, previo accordo con la parte datoriale Piaggio, a fare da

facilitatore di sinergie logistiche e lavorative tra i lavoratori di Piaggio e i clienti che hanno necessità di servizi proprio

nel settore manutenzione, che rappresenta il core business prevalente di Piaggio a Genova. "L'obiettivo finale è quello

di affiancare in futuro al piano industriale di Piaggio anche altre attività a servizio dell'utenza dell'Aeroporto di Genova

" spiega in una nota il Comune di Genova.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/38253-aeroporto-genova-domani-commissione-a-tursi-sul-futuro-del-colombo.html
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Vent'anni effettivi in alto mare, medaglia d'onore per l'ottantenne Lorenzo Brizzi

Sarzanese classe 1943, è stato premiato nella sede della Capitaneria della

Spezia per la sua carriera da comandante di nave. Grande emozione in

Capitaneria di porto per la consegna di una medaglia d'oro al signor Lorenzo

Brizzi per aver compiuto oltre 20 anni di navigazione a bordo di navi maggiori.

La cerimonia, sobria ma estremamente sentita, si è tenuta presso i locali della

Capitaneria di porto della Spezia insieme ai suoi stretti famigliari. Originario di

Sarzana, Brizzi, classe 1943, ha cominciato a navigare nel 1963 come allievo

ufficiale di coperta a bordo di navi maggiori, intraprendendo fin da subito un

percorso di crescita professionale che lo porterà a ricoprire la qualifica di

comandante, navigando e toccando diversi Stati del mondo. L'amore per il

mare che fin da bambino lo ha guidato e la passione per questa vita molto

faticosa, ma altrettanto avvincente, lo hanno portato a completare 24 anni

effettivi di navigazione, terminati nel 2004, anno del suo ultimo imbarco. La

medaglia d'oro che il signor Brizzi - visibilmente emozionato - ha ricevuto

questo pomeriggio dal comandante della Capitaneria di porto della Spezia, il

capitano di vascello Alberto Battaglini, è un riconoscimento concesso dalla

Repubblica Italiana a quei marittimi che, operando sempre con onore e rispetto delle leggi, hanno dedicato la propria

vita alla navigazione marittima, anche in considerazione dei pericoli corsi e dei sacrifici affrontati. Per ottenere tale

onorificenza, occorre aver effettuato almeno 20 anni di navigazione effettiva a bordo di navi maggiori. Questi anni

sono conteggiati al netto di ferie, malattie, recupero di festività e straordinario. Il vigore di quest'uomo, dalla tempra

così forte ed energica e la viva passione visibile dai suoi occhi sono un esempio di attaccamento al servizio, amore

per il mare, che il signor Brizzi ha visto spesso lontana nel corso della sua vita professionale.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/02/29/ventanni-effettivi-in-alto-mare-medaglia-donore-per-lottantenne-lorenzo-brizzi-535376/
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Enel, Ronzoni: "Subito un tavolo con la Regione Liguria per dare operatività al rilancio del
territorio e valore a nuova occupazione"

Occupazione di qualità e coinvolgimento del sistema del porto, della

cantieristica e dell'industria sono gli elementi sui quali punta la Uil sul territorio

spezzino per il rilancio delle aree Enel, attualmente occupate per oltre 70 ettari

dalla ex centrale a carbone. Solo il 10 per cento delle aree, infatti, saranno

destinate alle attività di riconversione energetica mentre il resto del tessuto

economico e produttivo attende di essere coinvolto. "Dopo la sottoscrizione

del protocollo di intesa con Enel, nulla di concreto è stato avviato, a parte una

porzione residuale di energia fotovoltaica e Bess - spiega Emanuele Ronzoni,

commissario straordinario Uil Liguria - Abbiamo assistito ad enunciazioni di

vari progetti che non si sono mai tradotti in occupazione di qualità e sviluppo.

Occorre subito un tavolo istituzionale da attivare con la Regione Liguria,

ovvero un gruppo di lavoro che coinvolga tutti gli attori economici e sociali

dello spezzino". La Uil chiede impegno da parte della Regione Liguria per un

territorio che attende di essere valorizzato in virtù di un tessuto produttivo di

qualità e di un sistema portuale che rappresenta un'eccellenza nazionale.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/02/29/enel-ronzoni-subito-un-tavolo-con-la-regione-liguria-per-dare-operativita-al-rilancio-del-territorio-e-valore-a-nuova-occupazione-535464/
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Il rispetto della tua riservatezza è la nostra priorità

Noi e i nostri fornitoriarchiviamo informazioni quali cookie su un dispositivo

(e/o vi accediamo) e trattiamo i dati personali, quali gli identificativi unici e

informazioni generali inviate da un dispositivo, per personalizzare gli annunci e

i contenuti, misurare le prestazioni di annunci e contenuti, ricavare informazioni

sul pubblico e anche per sviluppare e migliorare i prodotti. Voice by "Ieri

abbiamo accolto una delegazione di rappresentanti delle municipalità di Den

Helder e Svendborg, partner del progetto: City to City Exchanges-Building

blocks for the area oriented approach to quality of life and safety in vulnerable

areas. Siamo stati ricevuti nella sede dell' Autorità di Sistema Portuale dove

sono stati presentati gli investimenti in corso in porto e abbiamo proseguito la

visita presso i terminal Sapir e TCR. Un lavoro reso possibile grazie al

consolidamento delle relazioni che abbiamo iniziato con le due città coinvolte

durante gli EMD che Ravenna ha ospitato nel 2022. Queste le parole

dell'assessora con deleghe allo sviluppo economico, industria, porto e politiche

europee del comune di Ravenna, Annagiulia Randi. "Il progetto - aggiunge

Randi - si pone l'obiettivo di mettere in relazione le città per la condivisione di

politiche, esperienze e buone pratiche che supportino il partenariato a progettare un piano di azione relativo alla

#RigenerazioneUrbana, interamente finanziato dal programma europeo EUI European Urban Iniative. Il tema

specifico infatti è la progettazione di politiche urbane per la rigenerazione delle città costiere a partire dall'attivazione

di sinergie tra pubblico/privato, l'incremento della partecipazione dei cittadini nella definizione e implementazione delle

politiche pubbliche e dell'innovazione digitale. "Questa per la nostra città è una bella occasione, sia per la positiva

contaminazione e l'apprendimento di nuovi strumenti dati dallo scambio di buone prassi in chiave urbanistica e digitale

sia per la possibilità di mettere a terra anche delle opportunità concrete in chiave turistica e commerciale che ci

impegneremo a attrarre per il bene della nostra città" conclude Randi. Inviato da iPhone.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2024/02/29/una-delegazione-delle-municipalita-di-den-helder-e-svendborg-in-visita-al-porto-di-ravenna-ass-randi-presentati-gli-investimenti-in-corso/
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Infrastrutture. Il governo blocca le Zone Logistiche Semplificate. Bakkali e Barattoni (Pd):
"Ora spieghino ai ravennati"

di Redazione - 29 Febbraio 2024 - 17:20 Commenta Stampa Invia notizia 2

min Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Il

Governo ha bocciato l'ordine del giorno, firmato dalla deputata PD ravennate

Ouidad Bakkali, che avrebbe consentito a procedere all'emanazione, senza

ulteriori rinvii, dei decreti attuativi per l'istituzione delle Zone Logistiche

Semplificate. Il provvedimento, che oltre a Ravenna riguarda Civitavecchia,

Livorno, Genova, Spezia, Trieste, Venezia e Ancona, avrebbe consentito, in

tempi rapidi, l 'insediamento del Comitato d'Indirizzo al fine di garantire

l'insediamento e la piena operatività delle aziende presenti nella ZLS nonché la

promozione dell'area verso i potenziali investitori internazionali. "Si poteva

finalmente arrivare - ha dichiarato il segretario del PD Alessandro Barattoni -

alla conclusione di un percorso che avrebbe favorito la crescita infrastrutturale

ed economica del nostro territorio. Tutti i report e gli studi fatti in questi anni

evidenziano infatti i vantaggi significativi di tipo fiscale, doganale, finanziario e

di semplificazione amministrativa che la ZLS comporterebbe. Un progetto

strategico perché consentirebbe uno sviluppo forte e senza burocrazia. Le

imprese produttive e gli operatori della logistica del porto di Ravenna potrebbero avere vantaggi concreti in termini di

agevolazioni finanziarie, nazionali e regionali, incentivi economici e sgravi fiscali, oltre alla possibilità di costituire una

zona franca doganale e ad altri importantissimi benefici. Un'altra volta il governo, al di là delle dichiarazioni di facciata,

si dimostra insensibile alle istanze della Romagna". "Per il territorio - spiega Bakkali - si tratta di una grande rete di

collegamenti che andrebbe a beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, del tessuto imprenditoriale e

dell'occupazione. Si potrebbe, ad esempio, realizzare una seconda via per il Porto di Ravenna, opera strategica che

darebbe un forte impulso a tutta l'area con diversi imprenditori della logistica pronti a investire". I parlamentari del

territorio, Lega e Fratelli d'Italia, hanno votato contro il documento: "Ora - chiude Bakkali - spieghino ai ravennati il

perché di questa scelta immotivata, visto che finora hanno assicurato che la Zls sarebbe stata istituita al più presto.".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/economia/2024/02/29/infrastrutture-il-governo-blocca-le-zone-logistiche-semplificate-bakkali-e-barattoni-ora-spieghino-ai-ravennati/
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Farolfi (FdI): "Soddisfazione per accordo su diga frangiflutti del rigassificatore a Ravenna"

!Esprimo la mia soddisfazione per l'accordo sottoscritto dall'Autorità Portuale

e Fsru Italia del gruppo SNAM con Cassa Depositi e Prestiti, in base al quale

spetterà alla stessa Autorità Portuale la costruzione della struttura per

proteggere da potenziali mareggiate il rigassificatore e le navi metaniere a

Punta Marina. "La diga frangiflutti costituisce un'opera ingegneristica

all'avanguardia che creerà nuovi posti di lavoro e permetterà di gestire le

operazioni di carico e scarico del gas liquido e di rigassificazione in assoluta

sicurezza" dichiara la Senatrice di Fratelli d'Italia Marta Farolfi. "Il

rigassificatore galleggiante che sarà operativo all'inizio del 2025, oltre a

conferire a Ravenna un ruolo centrale a livello energetico nell'area del

Mediterraneo, consentirà all'Italia di preservare e sfruttare le sue risorse

energetiche. Questo quindi si rivela un progetto necessario e strategico per

garantire al nostro Paese un buon livello di indipendenza energetica in un

periodo delicato come questo" - conclude con una nota la Senatrice Farolfi.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Infrastrutture, il governo blocca le Zls. Bakkali e Barattoni: "Ora spieghino ai ravennati"

Il Governo ha bocciato l'ordine del giorno, firmato dalla deputata PD Ouidad

Bakkali , che avrebbe consentito a procedere all'emanazione, senza ulteriori

rinvii, dei decreti attuativi per l'istituzione delle Zone Logistiche Semplificate. Il

provvedimento, che oltre a Ravenna riguarda Civitavecchia, Livorno, Genova,

Spezia, Trieste, Venezia e Ancona , avrebbe consentito, in tempi rapidi,

l'insediamento del Comitato d'Indirizzo al fine di garantire l'insediamento e la

piena operatività delle aziende presenti nella ZLS nonché la promozione

dell'area verso i potenziali investitori internazionali. «Si poteva finalmente

arrivare - ha dichiarato il segretario del PD Alessandro Barattoni - alla

conclusione di un percorso che avrebbe favorito la crescita infrastrutturale ed

economica del nostro territorio. Tutti i report e gli studi fatti in questi anni

evidenziano infatti i vantaggi significativi di tipo fiscale, doganale, finanziario e

di semplificazione amministrativa che la ZLS comporterebbe. Un progetto

strategico perché consentirebbe uno sviluppo forte e senza burocrazia. Le

imprese produttive e gli operatori della logistica del porto d i  Ravenna

potrebbero avere vantaggi concreti in termini di agevolazioni finanziarie,

nazionali e regionali, incentivi economici e sgravi fiscali, oltre alla possibilità di costituire una zona franca doganale e

ad altri importantissimi benefici. Un'altra volta il governo, al di là delle dichiarazioni di facciata, si dimostra insensibile

alle istanze della Romagna.» «Per il territorio - spiega Bakkali - si tratta di una grande rete di collegamenti che

andrebbe a beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, del tessuto imprenditoriale e dell'occupazione. Si potrebbe,

ad esempio, realizzare una seconda via per il Porto di Ravenna, opera strategica che darebbe un forte impulso a tutta

l'area con diversi imprenditori della logistica pronti a investire.» I parlamentari del territorio, Lega e Fratelli d'Italia,

hanno votato contro il documento: "Ora - chiude Bakkali - spieghino ai ravennati il perché di questa scelta immotivata,

visto che finora hanno assicurato che la Zls sarebbe stata istituita al più presto.».

ravennawebtv.it

Ravenna
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La nave Sveva ha lasciato la flotta di Mediterranea di Navigazione

Shipping Italy

Ravenna
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Arribatec Marine ha annunciato una collaborazione strategica per

l'implementazione completa del sistema Infoship su tutta le unità della shipping

company della famiglia Cagnoni 29 Febbraio 2024 La flotta di Mediterranea di

Navigazione è calata numericamente di una unità. E' infatti passata di mano ai

turchi di Chemtankers la nave Sveva, ora operativa con il nuovo nome Viva,

una small chemical tanker da 15.200 tonnellate di portata lorda (o 17.297 metri

cubi di capacità) costruita nel 1999 dai Cantieri De Poli di Pellestrina

(Venezia). La richiesta di dismissione bandiera alla Capitaneria di porto di

Ravenna per questa nave risale allo scorso autunno ma la finalizzazione delle

vendita e la consegna della Sveva ai suoi nuovi proprietari è avvenuta più di

recente. Al netto di questa uscita la flotta della società armatoriale della

famiglia Cagnoni (ristrutturata finanziariamente a fine 2022 con la firma di un

apposito accordo con i creditori) è scesa a 6 navi, tutte gasiere e chimichiere

di età compresa fra 13 e 21 anni. Negli ultimi anni Mediterranea aveva venduto

anche Normanna, nel 2023, ed Excalibur, nel 2020. Proprio a proposito della

shipping company ravennate, il fornitore Arribatec Marine, azienda informatica

leader nel settore dei software gestionali per l'industria marittima, ha annunciato una collaborazione strategica per

l'implementazione completa del sistema Infoship su tutta la flotta di proprietà. "Questo rappresenta per Mediterranea

un passo significativo verso l'ottimizzazione delle operazioni e dei processi gestionali" sottolinea Arribatec,

aggiungendo che "l'adozione del sistema web-based Infoship consentirà infatti a Mediterranea di gestire in modo

centralizzato e integrato le operazioni di manutenzione della flotta tanker, nonché coordinare l'intero ciclo degli

acquisti, comprese le attività logistiche e la gestione dell'inventario a terra e di bordo. Il progetto sarà coadiuvato

inoltre da un servizio di consulenza e supporto personalizzato, per garantire una transizione agevole e senza intoppi".

Il nuovo fornitore aggiunge ancora che il processo di migrazione dei dati dal precedente sistema gestionale a Infoship

sarà agevolato per arricchire il nuovo sistema con un prezioso archivio storico; questa ricca fonte di informazioni

fornirà una solida base per analisi comparative future e faciliterà una transizione fluida. Fulvio Solari, head of sales di

Arribatec Marine, afferma quanto segue: "È fondamentale che il sistema Infoship assorba la conoscenza del

precedente sistema utilizzato. Questa sinergia permetterà di creare un continuum tecnologico e informativo, un

vantaggio inestimabile per un'azienda con la reputazione e l'esperienza centenaria come Mediterranea di

Navigazione". Infoship verrà interfacciato col software di contabilità Omnia, impiegato da Mediterranea di

Navigazione per la gestione dei processi finanziari e amministrativi della compagnia.

https://www.shippingitaly.it/2024/02/29/la-nave-sveva-ha-lasciato-la-flotta-di-mediterranea-di-navigazione/
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Rispoli (MyRechemical): "Vi spiego il metanolo circolare come carburante per il trasporto
marittimo"

Convertendo i 100 milioni di tonnellate di rifiuti solidi che ogni anno vengono

inceneriti in Europa in metanolo potrebbero essere prodotti 100 milioni di

tonnellate di questo combustibile 29 Febbraio 2024 Livorno - L'ingegner

Giacomo Rispoli è amministratore delegato di MyRechemical, società del

Gruppo Maire Tecnimont, specializzata nelle energie rinnovabili, quali ad

esempio il metanolo, ossia uno dei carburanti più gettonati per la transizione

energetica nello shipping, che possono essere ricavate dai rifiuti solidi.

SHIPPING ITALY lo haintervistato a margine del convegno organizzato su

questi temi dal Propeller Club di Livorno cui è stato invitato a parlare e dove ha

annunciato l'innovativa iniziativa del metanolo circolare. Ingegnere, può

inquadrarci la realtà MyRechemical? "MyRechemical, nasce 4 anni fa da Maire

Tecnimont, gruppo con base a Milano e Roma che costruisce impianti chimici

in tutto il mondo grazie al lavoro di circa 10mila persone, e che ha una

percentuale del 95% del suo fatturato che riguarda l'estero. L'azienda

promuove la conversione dei rifiuti solidi in prodotti chimici a bassa impronta

carbonica. In particolare in metanolo.". Cosa propone MyRechemical in ottica

shipping? "Oggi anche il mondo dello shipping, come già accade dal 2009 per quello dell'automobile, cerca soluzioni

per far fronte alle normative, fra cui quella Imo, che impongono obiettivi di decarbonizzazione; ora gli ordini degli

armatori stanno convergendo su navi a metanolo. Questo perché il metanolo, a bassa impronta carbonica, essendo

liquido si adatta con poche modifiche alle strutture attuali dei porti, brucia bene, non dà problemi ai motori e in caso di

eventuali perdite è molto meno impattante rispetto agli olii combustibili o ai gasoli convenzionali. E' per queste qualità

che ci siamo concentrati sul metanolo." State promuovendo il 'metanolo circolare', di cosa si tratta e quali opportunità

offre? "La materia prima del metanolo circolare è il rifiuto municipale solido, non recuperabile, che normalmente viene

definito nella separazione dei rifiuti, come "materiale indifferenziato" e destinato alle discariche o agli inceneritori.

Abbiamo selezionato questo materiale fra i diversi tipi di rifiuti per il risultato della sua composizione chimica di

carbonio e idrogeno, simile a quella delle famose ecoballe per le quali il Paese paga da anni multe salate all'Unione

Europea perché non riesce a smaltirle. Questa, che è la nostra materia prima, non viene bruciata come avviene negli

inceneritori trasformando le componenti in CO2, ma viene sottoposta a un processo chimico e trasformata

direttamente in metanolo. In Europa ci sono 504 inceneritori che inceneriscono più di 100 milioni di tonnellate l'anno.

Se queste 100 milioni di tonnellate venissero convertite in metanolo potremmo addirittura produrre 100 milioni di

tonnellate di metanolo. Oppure - se volessimo trasformarlo tutto in idrogeno, altro componente chiave della

transizione energetica, ne potremmo produrre 10 milioni di tonnellate. La grande opportunità è questa. Abbiamo la

Shipping Italy

Livorno
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possibilità di soppiantare la tecnologia di incenerimento - ormai in via di esaurimento - in tecnologia di

trasformazione e riutilizzo". In parole semplici con quale processo ottenete il metanolo? "Da questi rifiuti, che

contengono carbonio, creiamo prima un gas di sintesi (che è il altre parole il "mattoncino Lego" della Chimica)

attraverso una ossidazione parziale con l'ossigeno; con il gas di sintesi creiamo metanolo, idrogeno, etanolo e altri

prodotti per l'aviazione. Il prodotto chiave per noi resta il metanolo, e per questo abbiamo già in progettazione

impianti nel mondo. L'impianto, che cattura tutto il carbonio e l'idrogeno trasformandoli in materia chimica liquida,

funzionerà senza ciminiere; i fumi residuali, che contengono solo una parte di anidride carbonica, possono essere

liquefatti e trasportati per lo stoccaggio a Ravenna dove Eni e Snam stanno costruendo un grandissimo impianto (in

ex giacimento di gas metano) per immettere la CO2 che sarà pronto a inizio 2027." Quali fasi di lavorazioni

prevedono i vostri impianti per il metanolo circolare, quando saranno pronti e dove ne state progettando la

costruzione? "Il nostro reattore chimico trasforma i rifiuti con un calore di 1.200 gradi per ottenere il gas di sintesi;

tutto ciò che non è carbone e idrogeno nella composizione dei rifiuti (cemento etc.), viene trasformato attraverso una

fase liquida diventando una sabbia circolare da riutilizzare nell'industria del cemento. Il rifiuto residuale da tutto questo

processo, destinato alla discarica, è minore del 4%. In sostanza eliminiamo l'anidride carbonica dell'inceneritore e la

piccola quantità che residua dalla nostra produzione viene stoccata. Il metanolo che viene generato da questo

processo è a bassa impronta carbonica e, se confrontato con i combustibili convenzionali, produce l' 80% in meno di

CO2. Gli impianti in fase di progettazione sono due: uno a Roma per l'etanolo (che verrà utilizzato in blanding con la

benzina), e l'idrogeno - che ha già ricevuto un importante grant dall'Ue come Ipcei (Importanti Progetti di Comune

Interesse) pari a 194 milioni di euro a fondo perduto -, e uno - già in fase avanzata - situato in un'area industriale

importante della Lombardia per metanolo e idrogeno da utilizzare sia nel porto di Genova che in quello di Livorno. La

nostra ambizione è quello di creare un impianto per regione, in modo da sostituire i vecchi inceneritori direttamente

con qualcosa che produce metanolo e idrogeno (quest'ultimo destinato ai grandi mezzi elevatori con le fuel cell). Gli

impianti saranno pronti fra 3-4 anni al massimo.". Che tipo di costi avranno questi carburanti? "Dobbiamo pensare che

esiste già un mercato dei biocarburanti; i nostri prodotti secondo la normativa europea hanno caratteristiche 'bio',

quindi il loro costo sarà rapportato a quello degli altri in funzione del potere calorifico per chilo. Il nostro metanolo

circolare costerà un pò di più, almeno in una fase iniziale, perché comprende anche i percorsi del riciclo, ma quando

tutti questi impianti prenderanno il sopravvento e si realizzerà un'economia di scala ci aspettiamo che i costi

decrescano". Chi ha realizzato la nuova tecnologia del metanolo circolare? "La tecnologia è nostra ed è tutta italiana;

affermo con orgoglio che abbiamo depositato tutti i brevetti e che siamo la prima società al mondo ad aver collegato

il mondo dei rifiuti con la chimica.".

Shipping Italy

Livorno
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Dall'Anas lavori per 275 milioni sulle strade dell'Umbria

Dal 2020 ad oggi Anas in Umbria ha completato lavori di manutenzione e

riqualificazione delle strade di propria competenza per un investimento

complessivo di 275 milioni di euro. A questi si aggiungono oltre 267 milioni per

lavori in corso e 131 mil ioni per quell i  di prossimo avvio. Il punto

sull'avanzamento delle opere e sui cantieri previsti per il 2024 è stato fatto in

una conferenza stampa a Palazzo Donini alla quale hanno partecipato la

presidente della Regione Donatella Tesei, l'assessore regionale alle

Infrastrutture Enrico Melasecche, il responsabile Anas Umbria Lamberto

Nicola Nibbi e quello Gestione rete Anas Umbria Andrea Primicerio. Presenti,

tra gli altri, il prefetto di Perugia Armando Gradone e rappresentanti delle

associazioni imprenditoriali e del settore delle costruzioni. "L'intenso lavoro

che questa Giunta regionale ha portato avanti dall'inizio della legislatura per

dotare l'Umbria di adeguate infrastrutture, in stretta collaborazione con Anas,

ha prodotto risultati straordinari" ha affermato Tesei. "Ammontano a 4,69

miliardi di euro - ha aggiunto - gli investimenti fra nuove opere e interventi di

manutenzione programmata sulle strade umbre gestite da Anas, una mole di

risorse mai vista prima. Siamo partiti con i progetti, avendo ben chiara la visione dell'Umbria, ed è stata la nostra

forza. Grazie ai progetti, e al nostro costante impegno, abbiamo reperito i finanziamenti necessari per superare i

problemi infrastrutturali viari della nostra regione. Una condizione ineludibile per creare le condizioni per lo sviluppo del

nostro sistema economico, consentendo alle imprese umbre di avere opportunità di crescita e allo stesso tempo di

creare lavoro e occupazione. Abbiamo già conseguito risultati importanti, anche per la riqualificazione della nostra

rete viaria, con interventi che ne garantiscono ammodernamento e sicurezza. Il nostro impegno continua per la

concretizzazione di opere importanti quali il Nodo di Perugia, inserito nel Contratto di programma, e il completamento

della Tre Valli per il collegamento viario dell'area del cratere del sisma 2016". "Sono stati quattro anni di lavoro

intensissimo - ha quindi evidenziato Melasecche -, svolto con un rapporto di collaborazione continua con Anas, grazie

al quale all'Umbria viene riconosciuto a livello nazionale il primato per i risultati raggiunti in termini di interventi di

manutenzione e riqualificazione eseguiti su strade e viadotti. Si tratta di interventi duraturi che nel 95% dei casi non

dovranno essere ripetuti se non dopo decenni, fatto in gran parte da imprese locali. La Regione ha sollecitato e

ottenuto dove possibile da Anas di adottare ogni metodologia e tecnologia utile per la riduzione dei disagi alla

circolazione provocati dai cantieri, prevedendo il lavoro su due turni, compreso il sabato, per velocizzare i tempi di

esecuzione". L'assessore Melasecche ha quindi elencato interventi in corso e stato di avanzamento delle grandi

opere, dalla recente consegna dei lavori per la messa in esercizio della galleria della Guinza, ai lavori sulla Perugia-

Ancona (con
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l'apertura del diaframma sulla galleria Picchiarella prevista a maggio), sulla Pian d'Assino, sulla Flaminia e sulla Tre

Valli, soffermandosi fra l'altro sul viadotto Montoro ("che ci collega a Orte, la porta più importante dell'Umbria verso la

Capitale e il Centro-Sud, con complessi lavori in fase di ultimazione") e anticipando la richiesta ad Anas di procedere

al consolidamento dei viadotti da Terni al porto di Civitavecchia al fine di rendere possibile il trasporto su gomma dei

grandi fucinati prodotti dalle acciaierie Arvedi-AST di Terni. "Abbiamo fatto squadra - ha concluso Melasecche - e

possiamo ben dire che questa legislatura si potrà ricordare nella storia dell'Umbria quale la più produttiva sul fronte

delle infrastrutture". "In Umbria - ha affermato Nibbi - il piano di riqualificazione delle strade statali avviato da Anas sta

consentendo di innalzare in modo radicale la qualità delle infrastrutture, i livelli di sicurezza stradale e la durata delle

opere nel tempo. Un piano imponente che stiamo attuando con un calendario di cantieri sicuramente molto intenso ma

che sta restituendo benefici importanti e duraturi a servizio delle comunità umbre e del tessuto produttivo regionale.

Nel 2023 la produzione si è attestata sui 110 milioni di euro per lavori eseguiti e nel 2024 prevediamo di proseguire

l'opera di riqualificazione realizzando lavori per ulteriori 90 milioni". "Sulla E45 - ha poi spiegato Primicerio - abbiamo

quasi ultimato il risanamento profondo della pavimentazione con asfalto drenante su tutto il tracciato, completato

l'ammodernamento delle gallerie e la sostituzione della segnaletica, mentre procedono i lavori di risanamento

strutturale e miglioramento sismico di ponti e viadotti e la sostituzione delle barriere di sicurezza. Sul raccordo

Perugia-Bettolle abbiamo risanato la pavimentazione per oltre la metà del tracciato. Abbiamo realizzato lavori

analoghi sul resto della rete, comprese le strade extraurbane secondarie". Tra gli interventi più importanti, che hanno

comportato un elevato numero di cantieri - è stato detto, secondo quanto si legge in una nota della Regione -, c'è il

risanamento profondo della pavimentazione. Non si tratta di semplici asfaltature, ma di interventi che prevedono la

rimozione totale della vecchia pavimentazione, il miglioramento degli strati di fondazione fino a oltre 60 centimetri di

profondità e la realizzazione di una nuova pavimentazione con asfalto drenante. Oltre a migliorare nettamente la

sicurezza stradale, questi interventi - è stato sottolineato - assicurano una lunga durata al piano viabile. Sul tratto

umbro della E45 Anas nel 2023 ha eseguito il risanamento profondo della pavimentazione per oltre 20 chilometri di

carreggiata che, sommati a quelli già risanati negli anni precedenti, totalizzano 270 chilometri risanati sui 300 totali,

pari al 90% del tracciato. Ulteriori 20 saranno realizzati nel corso del 2024. Sul raccordo Perugia-Bettolle i chilometri

di carreggiata risanati sono 44 sui 79 totali, pari al 55%, mentre la pavimentazione è risanata per oltre l'80% sulle

statali 75 "Centrale Umbra", 318 "di Valfabbrica" e 3 "Flaminia". Infine è stata totalmente risanata la pavimentazione

sulle statali entrate in gestione Anas a fine 2018 tra cui la 452 "della Contessa", la 728 "del Pantano", la 209

"Valnerina" e la 71 "Umbro Casentinese Romagnola". Sulla E45 e sul raccordo Perugia-Bettolle è in corso anche la

sostituzione del vecchio spartitraffico centrale (new jersey) con una barriera di nuova concezione, alta 1,2 metri, che

innalza notevolmente gli standard di sicurezza
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stradale ed è in grado di contenere eventuali urti con uno spostamento molto ridotto, anche in caso di sbandamento

di mezzi pesanti. Sulla E45 sono stati ultimati gli interventi di sostituzione del new jersey centrale su oltre 60 dei 150

totali chilometri, pari al 40%. Sul raccordo Perugia-Bettolle sono in corso in orario notturno gli interventi tra Corciano e

Ferro di Cavallo, mentre lungo il resto del tracciato sono stati ultimati per otto chilometri sui 39 totali. Molti dei cantieri

attivi e programmati riguardano il risanamento strutturale di ponti e viadotti, che Anas programma in base ai controlli

periodici che esegue su tutte le opere in gestione. Sulla E45 sono stati ristrutturati 13 viadotti mentre otto saranno

ultimati quest'anno. Sempre nel 2024 saranno avviati i lavori di risanamento di 20 cavalcavia lungo l'intero tracciato.

Interventi analoghi sono in corso su tre viadotti della Flaminia tra Terni e Spoleto che saranno ultimati nell'anno in

corso. Per quanto riguarda l'ammodernamento degli impianti tecnologici delle gallerie, sulla E45 i lavori sono conclusi,

mentre sul raccordo Perugia-Bettolle sono ultimate quattro su sei gallerie. Restano da eseguire - è stato spiegato - i

lavori su due gallerie, "Madonna Alta" e "Pallotta". Per quest'ultima i lavori saranno avviati entro il 2024. Infine la

segnaletica verticale è stata sostituita integralmente sulla E45 e sul raccordo Perugia-Bettolle. Inoltre, lungo i tratti

delle due arterie a ridosso del capoluogo regionale, Anas ha quasi ultimato i lavori per l'installazione di 24 pannelli a

messaggio variabile e 60 telecamere intelligenti che consentiranno di fornire informazioni in tempo reale agli

automobilisti circa i tempi di percorrenza, incidenti, deviazioni o cantieri per l'accesso all'area urbana di Perugia. Tra

gli altri lavori in corso, entro l'anno è prevista la conclusione degli interventi per la risoluzione della frana di San

Gemini, sulla E45, la conclusione dei lavori per l'adeguamento dello svincolo di San Carlo sulla strada statale 675

"Umbro Laziale" a Terni, il rifacimento dell'illuminazione su 15 svincoli della E45.

Ansa

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Darsena traghetti: respinta l'istanza di sospensiva

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Il Tar del Lazio ha respinto l'istanza di

sospensione dell'aggiudicazione quadriennale a Logiport - controllata del

gruppo Grimaldi - della nuova Darsena Traghetti. A presentare il ricorso è stata

Gnv, una delle tre società (oltre Logiport e Ltm - Livorno Terminal Container di

Moby) ad aver risposto al bando dell'Autorità di sistema portuale del mar

Tirreno centro settentrionale per la concessione delle banchine 27, 28, 29 e 30

e dei piazzali retrostanti. Un'area della superficie complessiva di 68.134 mq

per gestire traffico ro-ro e cargo, con le quattro banchine che contano su moli

lunghi 242 metri, con un fondale profondo 10 metri, che arrivano a 15 per la

banchina 27 e la possibilità di far ormeggiare navi lunghe fino a 255 metri. I

giudici amministrativi hanno respinto la domanda cautelare di sospensione

proposta da Grandi Navi Veloci, evidenziando l'assenza, nel ricorso, di

"apprezzabili profili di fumus boni iuris". In particolare secondo il Tar "le

censure della parte ricorrente non appaiono infirmare le valutazioni dell'Autorità

in punto di prospettata carenza di specifici dati circa la sostenibilità

economico-finanziaria della gestione proposta e di ritenuta inadeguatezza

dell'offerta rispetto alle indefettibili prescrizioni di cui al comma 8 dell'art. 18 della legge 18 gennaio 1994, n. 84

(requisiti di offerta, ndr); non emergono inoltre, con sufficiente immediatezza, profili di illegittima documentazione

delle operazioni compiute dalla commissione di gara". Il primo round va quindi ad Adsp e Logiport, in attesa

dell'udienza di merito. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/darsena-traghetti-respinta-listanza-di-sospensiva-jywtkad1
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Darsena traghetti: respinta l'istanza di sospensiva

CIVITAVECCHIA - Il Tar del Lazio ha respinto l'istanza di sospensione

dell'aggiudicazione quadriennale a Logiport - controllata del gruppo Grimaldi -

della nuova Darsena Traghetti. A presentare il ricorso è stata Gnv, una delle tre

società ... Condividi CIVITAVECCHIA - Il Tar del Lazio ha respinto l'istanza di

sospensione dell'aggiudicazione quadriennale a Logiport - controllata del

gruppo Grimaldi - della nuova Darsena Traghetti. A presentare il ricorso è stata

Gnv, una delle tre società (oltre Logiport e Ltm - Livorno Terminal Container di

Moby) ad aver risposto al bando dell'Autorità di sistema portuale del mar

Tirreno centro settentrionale per la concessione delle banchine 27, 28, 29 e 30

e dei piazzali retrostanti. Un'area della superficie complessiva di 68.134 mq

per gestire traffico ro-ro e cargo, con le quattro banchine che contano su moli

lunghi 242 metri, con un fondale profondo 10 metri, che arrivano a 15 per la

banchina 27 e la possibilità di far ormeggiare navi lunghe fino a 255 metri. I

giudici amministrativi hanno respinto la domanda cautelare di sospensione

proposta da Grandi Navi Veloci, evidenziando l'assenza, nel ricorso, di

"apprezzabili profili di fumus boni iuris". In particolare secondo il Tar "le

censure della parte ricorrente non appaiono infirmare le valutazioni dell'Autorità in punto di prospettata carenza di

specifici dati circa la sostenibilità economico-finanziaria della gestione proposta e di ritenuta inadeguatezza

dell'offerta rispetto alle indefettibili prescrizioni di cui al comma 8 dell'art. 18 della legge 18 gennaio 1994, n. 84

(requisiti di offerta, ndr); non emergono inoltre, con sufficiente immediatezza, profili di illegittima documentazione

delle operazioni compiute dalla commissione di gara". Il primo round va quindi ad Adsp e Logiport, in attesa

dell'udienza di merito. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/29/darsena-traghetti-respinta-listanza-di-sospensiva/
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Civitavecchia: riunione del Comitato Tecnico della Transport Community

CIVITAVECCHIA Si è tenuta nella sala Comitato dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale organizzato con la Escola

Europea, la 9ª riunione del comitato tecnico della Transport Community alla

presenza di rappresentanti dei paesi dei Balcani occidentali, Assoporti e

Medports. Sono molto orgoglioso di aver ospitato, nella sede dell'ente spiega

il Presidente della AdSP MTCS Pino Musolino la 9ª riunione del Comitato

Tecnico della Transport Community, organizzazione internazionale dedicata

alla mobilità e al trasporto. Ho voluto rimarcare conclude il numero uno di

Molo Vespucci quanto i rapporti internazionali e la cooperazione siano di

fondamentale importanza per lo sviluppo dei traffici, anche in una zona come

quella della penisola balcanica in forte espansione, grazie all'integrazione dei

diversi trasporti, sempre con un occhio attento alla salvaguardia e all'impatto

ambientale.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

venerdì 01 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 3 6 3 9 4 9 1 § ]

Il prossimo 24 maggio a Napoli torna il Business Meeting di SHIPPING ITALY sul mercato
traghetti e ro-ro

Oltre al l 'opening speech e al le relazioni  tecniche, due saranno i

macroargomenti oggetto di altrettante tavole rotonde: "Nuove rotte al centro

del Mediterraneo" e "Carburanti green e nuove tecnologie" 29 Febbraio 2024 A

un anno esatto di distanza dalla prima edizione , torna, ma questa volta a

Napoli, il nuovo Business Meeting organizzato da SHIPPING ITALY e

dedicato ai terminal e alle navi ro-ro e ai traghetti. La data in cui si terrà

l'evento convegnistico più atteso in Italia per chi opera nel mercato dei traghetti

è venerdì 24 Maggio e ad ospitare le tavole rotonde in programma sarà il

centro congressi della Stazione Marittima nel capoluogo campano. Hanno già

dato la propria conferma di partecipazione e saranno quindi fra gli speaker e

seduti nelle prime file in platea i vertici di tutte le maggiori compagnie di

navigazione italiane (fra cui Grimaldi Group, Corsica Ferries, Grandi Navi

Veloci, Moby, Adria Ferries, Caronte & Tourist, Delcomar, Lauro.it,

Navigazione Libera del Golfo, Liberty Lines, Ichnusa Lines, Bluferries e altre)

così come i rappresentanti dei terminal che accolgono le navi impiegate nelle

autostrade del mare e movimentano auto e passeggeri imbarcati sui traghetti

(HHLA PLt Italyha già confermato la propria partecipazione attiva al confronto). Oltre all'opening speech e alle

relazioni tecniche, due saranno i macroargomenti oggetto di altrettante tavole rotonde: "N uove rotte al centro del

Mediterraneo" e "C arburanti green e nuove tecnologie". Si parlerà diffusamente di Decreto "rinnovo flotte", nuovi

investimenti e nuove tecnologie a bordo e in banchina, Ets - Emission Trading System, navalmeccanica italiana,

sostenibilità e nuovi carburanti, lavoro e formazione, concorrenza e nuove rotte, autostrade del mare a rischio, Italia

leader mondiale nel mercato dei traghetti, M&A, risiko in corso sulle banchine italiane. La società di brokeraggio

navale Ferrando & Massone è il Platinum Sponsor dell'evento.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/02/29/il-prossimo-24-maggio-a-napoli-torna-il-business-meeting-di-shipping-italy-sul-mercato-traghetti-e-ro-ro/


 

giovedì 29 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 69

[ § 2 3 6 3 9 4 9 2 § ]

COMUNICATO STAMPA CERRETO (FDI): la Regione Campania coinvolta in un illecito
traffico internazionale di rifiuti

(AGENPARL) - gio 29 febbraio 2024 COMUNICATO STAMPA CERRETO

(FDI): la Regione Campania coinvolta in un illecito traffico internazionale di

rifiuti "Da quanto appreso dagli organi di stampa il GIP di Potenza, su richiesta

della Direzione Distrettuale Antimafia ha disposto alcuni provvedimenti

cautelari ed avviato imputazioni per traffico illecito transfrontaliero dei rifiuti,

truffa e frode in pubbliche forniture. Dal comunicato stampa emanato dalla

DDA di Potenza emerge che il motore degli illeciti contestati è proprio in

Campania. In Campania, infatti, ha sede la società Sviluppo di Risorse

Ambientali srl che, in qualità di produttore del rifiuto dell'impianto sito a Polla,

avrebbe - secondo quanto detto dalla DDA del Capoluogo Lucano - stipulato

un contratto per la gestione di 120.000 tonnellate e la società tunisina

Soreplast Suarl avrebbe dovuto smaltire in Tunisia. I rifiuti (la cui esportazione

all'estero è comunque vietata) venivano, in realtà, interrati/abbandonati in

Africa, contribuendo così - si legge nella nota della DDA "ad implementare il

fenomeno dell'incontrollato smaltimento nel continente africano di rifiuti

provenienti dai paesi industrializzati". Le indagini hanno consentito di "disvelare

un complesso sistema attraverso cui è stato organizzato un ingente traffico illecito di rifiuti, reso possibile tra l'altro,

dalla concessione di due autorizzazioni rilasciate dell'UOD di Salerno della Regione Campania in esito ad una carente

istruttoria documentale formata da documenti e autorizzazioni falsi". Tutte le spedizioni sono partite dal Porto di

Salerno dopo essere partite dal centro di stoccaggio di Polla. Tra gli indagati, di cui uno attinto da misura cautelare,

risultano anche due funzionari regionali. Al di là della sempre necessaria presunzione di non colpevolezza, è

opportuno porre l'attenzione sulla gestione dei rifiuti in Campania, terra da sempre martoriata dal problema e che, per

l'ennesima volta si trova al centro di indagini dell'Antimafia. E' quanto mai necessario che De Luca, invece di dilettarsi

in parate politiche e offese al Presidente del Consiglio, inizi ad occuparsi in quest'ultimo sprazzo di legislatura che gli

resta di come la Regione Campania rilasci le autorizzazioni per gli impianti di trattamento dei rifiuti. Ci piacerebbe, per

esempio sapere, quante altre autorizzazioni siano state rilasciate dai funzionari indagati ed attinti da misure cautelari e

se non sia il caso di rivederle tutte in nome del principio di precauzione che sempre deve sovraintendere le questioni

inerenti l'ambiente e la legalità." Lo dichiara il deputato campano Marco Cerreto, Capogruppo in Commissione

Agricoltura.

Agenparl

Salerno

https://agenparl.eu/2024/02/29/comunicato-stampa-cerreto-fdi-la-regione-campania-coinvolta-in-un-illecito-traffico-internazionale-di-rifiuti/
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M5S, Villani: "Traffico di rifiuti in Tunisia, evidenti negligenze della Regione Campania"

(AGENPARL) - gio 29 febbraio 2024 *M5S, Villani: "Traffico di rifiuti in Tunisia,

evidenti negligenze della Regione Campania"* *La Coordinatrice provinciale

del Movimento 5 stelle in provincia di Salerno: "A pagarne le conseguenze

sarà ancora una volta la comunità locale"* "Nel corso delle recenti indagini

riguardanti il traffico illecito di rifiuti non riciclabili tra l'Italia e la Tunisia emerge

con chiarezza il coinvolgimento attivo dell'Amministrazione regionale, che

smentisce le precedenti dichiarazioni del Governatore riguardo alla non

implicazione del la Campania in tal i  vicende. Esprimiamo profonda

preoccupazione e confermiamo i nostri dubbi sulla gestione negligente di

queste delicate questioni da parte della Regione Campania. I cittadini di Serre

e dei comuni limitrofi stanno sopportando da oltre due anni l'onere di custodire

circa 200 container di rifiuti che, al porto di Salerno, erano arrivati dalla Tunisia,

poi stoccati nell'area militare di Persano, un'oasi inestimabile per il suo valore

naturalistico. Questo disagio non può essere ignorato, coinvolge intere

comunità e minaccia l'ambiente già provato di quest'area. Le manifestazioni

dei cittadini e degli agricoltori contro il trasferimento dei rifiuti a Persano

dimostrano la ferma volontà di non accettare ulteriori abusi ambientali. È imperativo che la Regione Campania agisca

tempestivamente e restituisca ai cittadini l'area di Persano libera da ogni genere di rifiuto. Non possiamo permettere

che gli errori delle istituzioni ricadano sulla pelle dei cittadini. È necessario un cambio di rotta nella gestione di queste

critiche situazioni". Così la Coordinatrice provinciale del Movimento 5 stelle in provincia di Salerno Virginia Villani

sull'operazione, coordinata dalla Procura della Repubblica di Potenza, riguardante il traffico internazionale di rifiuti

speciali tra l'Italia e la Tunisia che ha portato agli arresti imprenditori e un funzionario della Regione Campania.

Agenparl

Salerno

https://agenparl.eu/2024/02/29/m5s-villani-traffico-di-rifiuti-in-tunisia-evidenti-negligenze-della-regione-campania/
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Traffico rifiuti, ai domiciliari funzionario Regione Campania

Un funzionario della Regione Campania è agli arresti domiciliari nell'ambito

dell'inchiesta della Procura distrettuale antimafia di Potenza che ha portato alla

scoperta di un illecito traffico di rifiuti tra l'Italia e la Tunisia che, nel 2020, ha

portato nel Paese del Nord Africa 7.891 tonnellate di rifiuti stipati in 70

container. A carico del funzionario (un altro è indagato) le indagini hanno

accertato "omissioni e condotte ritenute, a livello di gravità indiziaria, un

consapevole contributo all'illecito traffico di rifiuti". Nell'inchiesta sono coinvolti

anche intermediari, imprenditori, titolari di aziende di trattamento-recupero,

società di intermediazione e funzionari pubblici. In sostanza, il traffico di rifiuti

aveva come esito finale l'incendio dei rifiuti o il loro abbandono o interramento

in Africa. Tutto basato su un contratto firmato il 30 settembre 2019, a Polla

(Salerno), tra una società campana e una tunisina per il trasporto in Africa di

120 mila tonnellate di rifiuti. Nell'intesa erano coinvolte anche due ditte di

intermediazione, una con sede a Soverato (Catanzaro), l'altra in Tunisia. E'

cominciato così il trasferimento, via nave attraverso il porto di Salerno: ma un

reportage di un'emittente televisiva tunisina sull'importazione dei rifiuti aveva

portato prima a un'inchiesta con alcuni arresti, poi al blocco dei rifiuti stessi. In Italia, le indagini dei Carabinieri hanno

scoperto "un complesso sistema attraverso cui è stato organizzato un ingente traffico illecito di rifiuti reso possibile,

tra l'altro, dalla concessione di due autorizzazioni" rilasciate da un ufficio di Salerno della Regione Campania (in

relazione ai quali sono indagati i due funzionari regionali). L'impianto tunisino che ricevette le quasi ottomila tonnellate

di rifiuti fu interessato da un incendio che ne distrusse "buona parte". In base a un accordo di cooperazione fra

Tunisia e Regione Campania i container pieni di rifiuti sono stati ritrasferiti in Italia: i consulenti che li hanno esaminati

hanno accertato "la non corrispondenza della qualità dei rifiuti in sequestro al codice di riferimento dichiarato

dall'esportatore".

Ansa

Salerno

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/02/29/traffico-rifiuti-ai-domiciliari-funzionario-regione-campania_7e40d2bc-ce21-4125-a8ee-96a32740f955.html
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Traffico illecito di rifiuti: arrestati funzionario della Regione Campania e 14 imprenditori

C'è anche un funzionario della Regione Campania tra i 16 arrestati

nell'inchiesta congiunta di Dia e Noe sul traffico illecito di rifiuti tra Campania e

Tunisia. Le indagini sono partite da Polla, in provincia di Salerno, per poi

coinvolgere i vertici della Regione Campania. Oltre ai funzionari coinvolti,

diversi imprenditori del settore rifiuti sono stati posti in stato di fermo. Sono

stati sequestrati beni di almeno tre aziende attive nello stoccaggio di rifiuti.

L'indagine ha preso avvio nel 2020, quando diversi carichi di rifiuti speciali,

principalmente plastiche, sono stati spediti dal porto d i  Salerno verso la

Tunisia. Attualmente, 16 misure cautelari sono state emesse e tre aziende

sono state poste sotto sequestro. Le operazioni di polizia coinvolgono

personale della Direzione Investigativa Antimafia e del Gruppo Carabinieri per

la Tutela Ambientale e la Sicurezza Energetica di Napoli, nell'ambito di

un'indagine coordinata dalla Procura di Potenza. Il porto di Salerno al centro

del traffico illegale di rifiuti L'operazione contro il traffico illecito di rifiuti tra

Italia e Tunisia è in corso nelle province di Napoli, Salerno, Potenza e

Catanzaro, con la partecipazione di circa 80 unità tra Carabinieri del Reparto

speciale e personale della Direzione Investigativa Antimafia.

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2024/02/traffico-rifiuti-arrestato-funzionario-regione-campania/
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Traffico rifiuti, tre funzionari della regione Campania coinvolti: 16 indagati. Tutti i nomi

Sono tre i funzionari della Regione Campania indagati nella maxi inchiesta sul

presunto traffico illegale di rifiuti tra Italia e Tunisia che aveva come base

operativa il porto di Salerno. Uno dei tre funzionari è stato arrestato e posto ai

domici l iar i .  Si  t rat ta del  66enne salerni tano Vincenzo Andreola .

Provvedimento analogo degli arresti in casa è stato notificato anche a Antonio

Cancro , 53 anni, Innocenzo Maurizio Mazzotta , 62 anni, Ciro Donnarumma ,

44 anni, Federico Palmieri , 27 anni. In carcere invece sono finiti gli

imprenditori Alfonso Palmier i, 39 anni, Tommaso Palmieri, 70 anni, il tunisino

Mohamed El Moncef Bin , 45 anni, e Paolo Casadonte , 43 anni. Obbligo di

dimora infine per Carmela Padovani , 32 anni, e Francesco Papucci , 48 anni.

Secondo il gip di Potenza, che ha firmato l'ordinanza cautelare, gli imprenditori

"portavano in dote le conoscenze presso gli uffici della Regione Campania di

un funzionario amministrativo disponibile ad assecondare illecitamente le

pratiche della società consentendo di ottenere le necessarie autorizzazioni

anche a fronte di evidenti e macroscopiche irregolarità". Complessivamente

sono sedici le persone coinvolte nell'indagine insieme con quattro società.

Disposti anche il sequestro di tre società e di beni per un milione di euro agli indagati. L'operazione coordinata dalla

Dda di Potenza e dal Gruppo Carabinieri per la Tutela Ambientale e la Sicurezza Energetica ha portato all'esecuzione

di diverse misure cautelari personali e reali in 4 province: Napoli, Salerno , Potenza e Catanzaro. L'indagine ha

disvelato un complesso sistema di traffico illecito di rifiuti verso la Tunisia, con il coinvolgimento di imprenditori,

funzionari pubblici e società di intermediazione. Al centro della vicenda un contratto per la gestione di 120mila

tonnellate di rifiuti tra la società italiana Sviluppo Risorse Ambientali (Sra) e l'impianto tunisino Soreplast. I rifiuti, partiti

dal porto di Salerno, sono stati in parte respinti dalle autorità tunisine per difformità e falsi documenti, e in parte

incendiati in un incendio doloso. I containers di rifiuti sono rientrati dalla Tunisia e sono stati sequestrati e smaltiti. Le

indagini hanno accertato: Traffico illecito transfrontaliero di rifiuti in Tunisia. Truffa e frode in pubbliche forniture da

parte di Sra ai danni di Comuni campani e lucani. Sottrazione fraudolenta al pagamento delle imposte da parte di Sra.

Riciclaggio. Illecita attività di intermediazione da parte di Ecomanagement spa e GC Service. Omissioni nei controlli

da parte di due funzionari della Regione Campania. Sono stati sequestrati i beni delle società coinvolte per un valore

di 1,5 milioni di euro, pari all'illecito profitto.

Cronache Della Campania

Salerno

https://www.cronachedellacampania.it/2024/02/traffico-rifiuti-tutti-i-nomi/
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Traffico di rifiuti in Tunisia, Carabinieri del Noe arrestano 11 persone tra cui un funzionario
della Regione

Redazione Gazzetta di Salerno

Dalle prime ore di questa mattina, nelle province di Napoli, Salerno, Potenza,

Catanzaro, il personale della Direzione investigativa antimafia e del Gruppo

Carabinieri per la Tutela ambientale e la Sicurezza energetica di Napoli, stanno

dando esecuzione a provvedimenti cautelari personali e reali, nell'ambito di una

indagine, coordinata dalla procura della Repubblica di Potenza, su un traffico

internazionale di rifiuti speciali tra l'Italia e la Tunisia. L'operazione vede

attualmente impegnati circa 80 unità tra carabinieri del reparto speciale

dell'Arma e personale della Direzione investigativa antimafia. Ulteriori dettagli

dell'operazione verranno forniti nel corso della conferenza stampa che si terrà,

oggi alle ore 11, alla procura della Repubblica di Potenza nell'aula Alessandrini.

Si sarebbe dovuto trattare di scarti di lavorazione della raccolta differenziata,

ma tra gli oltre 20 container di rifiuti giunti nel porto di Salerno dalla Tunisia e lì

trovati dagli uomini della Dia di Basilicata c'erano residui della lavorazione di

prodotti sanitari e ospedalieri derivante dalle illecite attività di miscelazione e

compattazione delle balle di rifiuti Il ricco fascicolo fotografico dei rifiuti è il

cuore dell'inchiesta che questa mattina ha fatto scattare l'esecuzione di undici

misure cautelari, 5 arresti in carcere, quattro ai domiciliari e due misure interdittive, oltre al sequestro di somme per un

milione di euro e di impianti di tre aziende che operano nei rifiuti. Tra i destinatari delle misure cautelari diversi

imprenditori del settore e un funzionario della Regione Campania. Al centro del presunto traffico ci sarebbe

un'azienda del Vallo di Diano, che quelle circa 282mila tonnellate di rifiuti le avrebbe spedite nel paese nordafricano

codificandole, appunto, come scarti della raccolta differenziata della plastica, per vedersi poi i container bloccati al

molo di Sousse e rimandati a Salerno proprio in virtù dell'irregolarità. Anche perché una parte di quel carico fu

incendiato non appena giunto in Africa e causò uno scandalo in Tunisia che costò l'arresto all'allora ministro

dell'Ambiente tunisino, condannato per questa vicenda. Irregolarità contestate dall'azienda italiana che aveva

denunciato come i sigilli dei container mandati in Tunisia fossero stati manomessi prima della restituzione e come

addirittura fosse rientrato un container in più rispetto a quelli spediti, sostenendo di non poter rispondere di quanto era

all'interno al momento della restituzione. Questa mattina la svolta con gli arresti. 'Il tempo è galantuomo e smaschera

l'ennesima bugia di Vincenzo De Luca. All'epoca del ritorno nella nostra regione dei rifiuti trasportati in Tunisia, il

governatore si precipitò a dichiarare che la Campania con quella vicenda non c'entrava nulla, e che addirittura Palazzo

Santa Lucia aveva dato una mano all'Italia! Oggi, invece, nell'ambito di quella stessa inchiesta sui rifiuti trasferiti

illegalmente dall'Italia in Tunisia, si scopre che l'Amministrazione era parte attiva del meccanismo tanto che risultano

coinvolti

Gazzetta di Salerno
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dirigenti e funzionari'. Lo afferma Severino Nappi, capogruppo della Lega nel Consiglio regionale della Campania.
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Rifiuti sulla rotta Tunisia-Vallo di Diano, si riaccende la polemica: "Ora si liberi Persano"

La nota del consigliere regionale, Michele Cammarano, e della coordinatrice

provinciale, Virginia Villani Ascolta questo articolo ora... Si riaccende la

polemica sui rifiuti inviati prima in Tunisia e poi rientrati in Italia e trasportati a

Persano. Ad intervenire il capogruppo regionale del Movimento Cinque Stelle,

Michele Cammarano . "Accogliamo con favore - afferma - la svolta

nell'indagine sul traffico internazionale di rifiuti speciali tra l'Italia e la Tunisia.

Tuttavia, il problema non è affatto risolto. I rifiuti tornati in Campania sono

ancora stoccati, a due anni di distanza, nel comune di Serre, in un'area

naturalistica di alto pregio ambientale costituita dall'oasi WWF di Persano e

considerata «Zona Umida» di importanza nazionale. A febbraio 2022 il

presidente De Luca assicurava che i rifiuti sarebbero stati rimossi entro 6

mesi, ma purtroppo sono ancora lì. Una problematica che non coinvolge solo

Serre, ma anche i comuni limitrofi, come testimoniano manifestazioni e

proteste dei cittadini. Voglio ricordare che nel corso degli anni come

Movimento 5 Stelle abbiamo depositato più volte atti in Consiglio regionale

per far luce su questa vicenda". "Non possiamo consentire - conclude - che

quell'area, già fortemente provata, sia trattata al pari di una discarica. Chiediamo ancora una volta all'amministrazione

regionale di liberare Persano dai rifiuti provenienti dalla Tunisia e la rimozione totale dei rifiuti storici accumulati nel

sito". Villani Sulla stessa linea la coordinatrice provinciale, Virginia Villani : "Nel corso delle recenti indagini riguardanti

il traffico illecito di rifiuti non riciclabili tra l'Italia e la Tunisia emerge con chiarezza il coinvolgimento attivo

dell'Amministrazione regionale, che smentisce le precedenti dichiarazioni del Governatore riguardo alla non

implicazione della Campania in tali vicende. Esprimiamo profonda preoccupazione e confermiamo i nostri dubbi sulla

gestione negligente di queste delicate questioni da parte della Regione Campania. I cittadini di Serre e dei comuni

limitrofi stanno sopportando da oltre due anni l'onere di custodire circa 200 container di rifiuti che, al porto di Salerno,

erano arrivati dalla Tunisia, poi stoccati nell'area militare di Persano, un'oasi inestimabile per il suo valore naturalistico.

Questo disagio non può essere ignorato, coinvolge intere comunità e minaccia l'ambiente già provato di quest'area.

Le manifestazioni dei cittadini e degli agricoltori contro il trasferimento dei rifiuti a Persano dimostrano la ferma

volontà di non accettare ulteriori abusi ambientali. È imperativo che la Regione Campania agisca tempestivamente e

restituisca ai cittadini l'area di Persano libera da ogni genere di rifiuto. Non possiamo permettere che gli errori delle

istituzioni ricadano sulla pelle dei cittadini. È necessario un cambio di rotta nella gestione di queste critiche situazioni".

Salerno Today

Salerno
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Traffico rifiuti, Tommasetti (Lega): "Fare chiarezza su condotte gravissime"

È quanto afferma il consigliere regionale della Campania della Lega, che

commenta l'operazione che ha portato alla scoperta di un traffico illecito di

rifiuti tra Italia e Tunisia Ascolta questo articolo ora... "Molti aspetti da chiarire

ma facciamo i complimenti alle forze dell'ordine per il lavoro svolto". È quanto

afferma Aurelio Tommasetti , consigliere regionale della Campania della Lega,

che commenta l'operazione che ha portato alla scoperta di un traffico illecito di

rifiuti tra Italia e Tunisia. "Non commentiamo le misure cautelari e siamo come

al solito garantisti. In ogni caso attendiamo chiarezza sulle condotte illecite

evidenziate dalla magistratura. Si ipotizzano reati legati al traffico di rifiuti, che

in molti casi avrebbe avuto come esito l'incendio degli stessi e l'abbandono o

l'interramento in Africa. Si parla inoltre di un contratto tra una società campana

e una tunisina per 120 mila tonnellate di rifiuti, sottoscritto a Polla, e del

trasferimento attraverso il porto di Salerno". La nota Tommasetti ricorda che

"più volte siamo intervenuti sui materiali rimpatriati dalla Tunisia e stoccati per

lungo tempo a Persano, con diverse ordinanze di proroga della Provincia di

Salerno . Il fenomeno ora oggetto dell'inchiesta è una piaga per un territorio

come quello campano dove lo smaltimento dei rifiuti diventa spesso un affare, a tinte fosche e dai guadagni

assicurati. Condotte gravissime che si consumano sulla pelle dei cittadini". Il consigliere regionale rivolge "un plauso

alle forze dell'ordine che sono riuscite a far luce su una spirale di illeciti potenzialmente devastante, in cui sarebbero

coinvolti vari imprenditori e intermediari, oltre a funzionari pubblici. Tenere sempre alta l'attenzione è l'unico modo per

scoraggiare comportamenti illegali e altamente lesivi della salute pubblica".

Salerno Today

Salerno
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Traffico rifiuti tra Italia e Tunisia: funzionario Regione Campania ai domiciliari

di Redazione 29 Febbraio 2024 in Notizie di Cronaca Tempo di lettura: 3

minuti A carico del funzionario (un altro è indagato) le indagini hanno accertato

«omissioni e condotte ritenute, a livello di gravità indiziaria, un consapevole

contributo all'illecito traffico di rifiuti». Nell'inchiesta sono coinvolti anche

intermediari, imprenditori, titolari di aziende di trattamento-recupero, società di

intermediazione e funzionari pubblici. I reati ipotizzati sono quelli di traffico

illecito di rifiuti, fittizia intermediazione di beni, gestione illecita di rifiuti e

realizzazione di discarica abusiva e frode nelle pubbliche forniture. In

sostanza, il traffico di rifiuti aveva come esito finale l'incendio dei rifiuti o il loro

abbandono o interramento in Africa. Tutto basato su un contratto firmato il 30

settembre 2019, a Polla (Salerno), tra un società campana e un tunisina per il

trasporto in Africa di 120 mila tonnellate di rifiuti. Nell'intesa erano coinvolte

anche due ditte di intermediazione, una con sede a Soverato (Catanzaro),

l'altra in Tunisia. È cominciato così il trasferimento, via nave attraverso il porto

di Salerno: ma un reportage di un'emittente televisiva tunisina sull'importazione

dei rifiuti aveva portato prima a un'inchiesta con alcuni arresti, poi al blocco dei

rifiuti stessi. In Italia, le indagini dei Carabinieri hanno scoperto «un complesso sistema attraverso cui è stato

organizzato un ingente traffico illecito di rifiuti reso possibile, tra l'altro, dalla concessione di due autorizzazioni»

rilasciate da un ufficio di Salerno della Regione Campania (in relazione ai quali sono indagati i due funzionari

regionali). L'impianto tunisino che ricevette le quasi ottomila tonnellate di rifiuti fu interessato da un incendio che ne

distrusse «buona parte». In base a un accordo di cooperazione fra Tunisia e Regione Campania i container pieni di

rifiuti sono stati ritrasferiti in Italia: i consulenti che li hanno esaminati hanno accertato «la non corrispondenza della
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rifiuti sono stati ritrasferiti in Italia: i consulenti che li hanno esaminati hanno accertato «la non corrispondenza della

qualità dei rifiuti in sequestro al codice di riferimento dichiarato dall'esportatore». Il procuratore: «cannibalismo di

società italiane per risparmiare quasi la metà dei costi» Ha parlato di «cannibalismo di società italiane per risparmiare

quasi la metà dei costi», il procuratore della Repubblica di Potenza, Francesco Curcio, spiegando i dettagli

dell'inchiesta che ha portato a undici misure cautelari (personali e reali) nei confronti di 16 indagati per un illecito

traffico di rifiuti tra l'Italia e la Tunisia. «Il costo dello smaltimento per le società coinvolte si abbatteva dai 180 euro a

tonnellata a circa 90 euro», ha spiegato. «Per risparmiare sui costi - ha aggiunto - non si può pensare di trasformare

Paesi vicini in luoghi di smaltimento di ciò che nel nostro paese non si può più recuperare. Vi sono esuberi in Italia di

rifiuti non più recuperabili, che andrebbero smaltiti a costi elevatissimi e che si cerca di svicolare attraverso

marchingegni che portano discredito al nostro paese». Oltre alle misure personali, la Procura ha eseguito una serie di

sequestri di beni

https://www.stylo24.it/traffico-rifiuti-tra-italia-e-tunisia-funzionario-regione-campania-ai-domiciliari/
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alle società coinvolte pari all'illecito profitto maturato che è di oltre due milioni di euro. Nel corso dell'attività ci sono

stati anche tentativi di occultare beni di una delle società coinvolte, attraverso l'acquisizione di altre società «al

momento oggetto di indagine». I rifiuti, ora trasferiti presso il comprensorio militare di Serre (Salerno) sono stati

campionati - risultati non corrispondenti al codice di riferimento della qualità - e saranno smaltiti con costi a carico

della Regione Campania.
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IL COMUNE COMUNICA - "Avvenne a Bari": domani la presentazione della sesta edizione
della rievocazione storica promossa dall'associazione Stella del Monte

Domani, venerdì 1 marzo, alle ore 11, nella sala giunta di Palazzo di Città, si

terrà la presentazione della sesta edizione di "Avvenne a Bari: matrimonio di

un giorno di mezzo '800", rievocazione storica del primo incontro, avvenuto nel

1859, della duchessa Maria Sofia di Baviera con il principe ereditario

Francesco di Borbone. L'evento, in programma domenica 3 marzo, è

promosso e organizzato dall'associazione Stella del Monte. All'incontro con la

stampa interverranno l'assessora alle Culture del Comune di Bari Ines Pierucci,

il presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale

Ugo Patroni Griffi, don Luciano Rotolo e la direttrice artistica dell'evento

Mariagabriella Sabato, assieme ad altri rappresentanti dell'associazione Stella

Del Monte.

Agenparl
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Msc Crociere investe sulla Puglia: Bari homeport tutto l'anno

Tra le novità 2024 targate Msc Crociere c'è la scelta di Bari come homeport

tutto l'anno. Il capoluogo pugliese diventa per la compagnia la porta d'Oriente,

per itinerari nell'Adriatico e nel Mar Egeo. Per l' estate, Msc lancia un itinerario

inedito a bordo di Msc Opera con, appunto, Bari come unico porto di imbarco

italiano. Durante la stagione invernale, invece, la protagonista sarà Msc

Sinfonia. «Stiamo facendo investimenti incredibili e voglio renderne partecipe

l'intera rete distributiva - dice Leonardo Massa, vice president Southern

Europe della Divisione Crociere del Gruppo Msc - Quest'estate, per la prima

volta nella storia di Msc Crociere, avremo una nave che utilizzerà Bari come

homeport e per noi è già una novità importantissima. Ma è ancor più

importante quello che faremo d'inverno, con la decisione di posizionare a Bari

un'altra nave, Msc Sinfonia, che farà crociere di sette notti da Bari con un

itinerario bellissimo». L'homeport di Bari tutto l'anno, aggiunge, «avrà un

impatto economico considerevole a livello locale; per noi è un investimento

enorme e una scelta precisa per la nostra idea di futuro. Ci aspettiamo che la

rete agenziale ci supporti nel credere in questo progetto, che porta ad avere

ulteriore prodotto a scaffale e nuove opportunità di vendita». L'estate di Msc Crociere prevede diverse navi che

scaleranno i porti di Bari e Brindisi : «Crediamo molto nella Puglia e da anni, esiste un rapporto speciale tra Msc e la

Regione. La nostra offerta nel corso degli anni è aumentata in maniera costante. Per l'estate 2024, faremo 73 scali su

Bari, movimentando quasi 200mila passeggeri; a Brindisi ne faremo 33, con quasi 80mila passeggeri. Msc Sinfonia

farà tappa a Brindisi; Msc Splendida, Opera e Armonia scaleranno regolarmente il porto di Bari». «È la prima volta

che si naviga da Bari d'inverno, ed è una nuova opportunità che mi interessa far conoscere all'Italia e al mondo -

spiega il vice president - Il capoluogo pugliese diventa vera e propria porta del nostro Oriente. Msc Sinfonia partirà a

novembre con crociere di sette giorni offrendo il meglio di Grecia e Turchia; prevista una sosta lunga di 12 ore a

Istanbul per vivere appieno la città». Prosegue la crescita di Msc Crociere nella regione mediterranea, e in particolare

per il «Mediterraneo d'inverno : oltre alla grande novità di Msc Sinfonia da Bari, avremo tre navi nel Tirreno; insomma,

mai così tanta offerta per gli italiani durante la stagione invernale a testimonianza che sta diventando sempre più

importante nella nostra programmazione annuale». Bari sarà porto d'imbarco per i crocieristi pugliesi, italiani e non

solo. Msc Crociere è infatti al lavoro per programmare voli charter dall'estero che permetteranno agli ospiti

internazionali di approdare in Puglia e imbarcarsi dal capoluogo.

L'agenzia di Viaggi

Bari
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Grimaldi incrementa la capacità del servizio ro-pax tra i porti di Brindisi e Igoumenitsa

Immissione della "Europlaink", nave che può trasportare 930 passeggeri e

3.900 metri l ineari di merce rotabile Il gruppo armatoriale Grimaldi

incrementerà la capacità del proprio servizio plurigiornaliero tra i porti di

Brindisi e Igoumenitsa immettendovi la nave Europalink, che ad oggi è la nave

ro-pax con maggiore capacità di stiva mai impiegata nel Mare Adriatico. La

nuova nave affiancherà la ro-pax, la Kydon Palace sulla linea che prevede due

partenze quotidiane regolari da ognuno dei due porti. Europalink, che batte

bandiera italiana, può trasportare 930 passeggeri e 3.900 metri lineari di merce

rotabile, pari a 220 camion. Rispetto alla nave Igoumenitsa, che andrà a

sostituire sulla linea, con ogni viaggio potrà trasportare un 20% in più di

passeggeri e circa il 50% in più di camion. Relativamente ai collegamenti

marittimi fra Italia e Grecia, il gruppo Grimaldi è attivo anche sulla rotta

Ancona-Igoumenitsa per il trasporto di merci e passeggeri. Come il

collegamento Brindisi-Igoumenitsa, anche questo servizio prevede scali

aggiuntivi a Corfù durante il periodo pasquale e la stagione estiva. Inoltre, tra

le due sponde dell'Adriatico la compagnia opera anche il servizio Venezia-Bari-

Igoumenitsa-Patrasso, dedicato al trasporto esclusivo di merci rotabili con l'impiego delle più grandi navi ro-ro al

mondo.

Informare
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Il porto di Olbia vede dragaggio e nuovi moli

Dopo l'ok all'Atf, parte al Mase la procedura di Via del progetto che per 94

milioni di euro di investimento darà allo scalo sardo una banchina più lunga per

ro-pax e crociere e spazi per la cantieristica 29 Febbraio 2024 Dopo aver

ottenuto il via libera del Consiglio Superiore dei lavori Pubblici, il progetto di

dragaggio del porto di Olbia, che ne potenzierà anche la dotazione di banchine

e piazzali, ha compiuto un ulteriore passo avanti. Ricevuta la documentazione

progettuale dall'Autorità di sistema portuale del Mar di Sardegna, infatti, il

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica ha avviato la procedura di

Valutazione di impatto ambientale, aprendo il periodo per le osservazioni. Il

progetto prevede di arrivare a fondali di 11 metri nella canaletta di accesso che

collega l'imboccatura del Golfo di Olbia ad Isola Bianca e a Porto Cocciani e

di 10 metri nelle altre aree. Anche in considerazione dei volumi di dragaggio

previsti (circa 700mila mc), l'Adsp e i suoi progettisti hanno ritenuto di farsi

affiancare da Ispra (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale)

nella redazione del progetto, concordando la necessità di predisporre idonee

vasche di colmata dove poter conferire il materiale di dragaggio non idoneo ad

essere conferito a mare. Da qui l'Atf summenzionato e la previsione di realizzare quattro vasche di colmata: due

funzionali per la realizzazione del prolungamento della banchina dell'attracco 9 così da ottenere una nuova banchina

operativa per l'attracco laterale delle navi ro-ro e da crociera lunga 316 m e per la realizzazione di un nuovo dente di

attracco alla radice dell'attracco 8 largo 40 m e lungo 40 m. Le altre due vasche, più grandi e capienti, saranno

collocate in corrispondenza del pontile ex Palmera, posto a nord di Isola Bianca, nel tratto di costa compreso tra due

infrastrutture dedicate alla cantieristica navale. La relazione progettuale spiega che "si è previsto di conterminare le

vasche di colmata con cassoni sia per consentire l'ormeggio dei natanti alle nuove opere, sia per consentire di

ospitare all'interno dei cassoni materiale di dragaggio inquinato ricadente nella classe ambientale D". Inoltre si spiega

che l'allungamento del molo 9 inglobando il molo 8 non comporterà incrementi di traffico navale, ma "il vantaggio

operativo di realizzare la nuova vasca di colmata allungando la banchina del molo 9 sta nel fatto che si potrà disporre

di una banchina più lunga (circa 350 m) rispetto a quella attuale, la quale consentirà di ormeggiare in piena sicurezza le

navi da crociera. Ovviamente un secondo vantaggio riguarda la possibilità di disporre di una vasca di colmata a

supporto del dragaggio". Per ragioni di funzionalità del porto il prolungamento del molo 9 dovrà essere

completamente realizzato nell'ambito dei lavori previsti dal presente progetto. Pertanto si è previsto di riempire

completamente le due vasche di colmata piccole, di realizzare la sovrastruttura e di predisporre gli arredi portuali per

la nuova banchina per le navi da crociera che
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così diventerà operativa a conclusione di lavori di dragaggio. Il cronoprogramma prevede 525 giorni di lavori, con

un quadro economico di 94,3 milioni di euro. Quanto ai volumi necessari al riempimento di vasche di Isola Bianca

(meno di 30mila mc di capienza in tutto) e cassoni non vi saranno problemi, dato che (le vasche grandi hanno

capienza di circa 200mila mc) al conferimento in vasca (impermeabilizzata o meno a seconda delle caratteristiche)

sono destinati circa 65mila mc in tutto, mentre il grosso dei fanghi (630mila mc), caratterizzato di classi A e B, potrà

essere refluito in mare (in una zona già individuata da Adsp e Ispra). A.M.
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Reggio Calabria, cambia tutto per i lavori del porto: "crociere non sono priorità, lavori per
il Ponte sullo Stretto determinanti"

Ranieri: "il terminal crocieristico al momento non è una priorità. Bisogna tenere

presente dei lavori del Ponte e la parte più importante della costruzione

avverrà tramite mare ed i porti dello Stretto saranno usarti come base

logistica" Il Contrammiraglio della Capitaneria di Porto, Antonio Ranieri,

intervistato da Gazzetta del Sud, ha parlato dei lavori che riguardano il Porto di

Reggio Calabria puntando sulla security dello scalo: "è un investimento di 4

milioni di euro e tra giugno e luglio dovremmo aver concluso l'iter burocratico".

Tutti i lavori sono attesi da tempo per rilanciare il Porto con un pacchetto di

opere di circa 20 milioni di euro che dovrebbero cambiare il volto del Porto, tra

cui il terminal crocieristico , ma la messa in cantiere dell'opera non sembra

avere un orizzonte breve. Il perchè lo spiega Ranieri: " stiamo facendo

valutazioni sulla progettualità che riguardano proprio la fattibilità ed il futuro

utilizzo ". Insomma, secondo il contrammiraglio bisogna valutare costi, benefici

ed anche convenienza e fa un paragone con Messina : " lì ci sono 600 mila

passeggeri  al l 'anno mentre a Reggio manca anche una strut tura

dell'accoglienza. Insomma, ci sono in generale pochi servizi". "Il terminal

crocieristico al momento, quindi, non è una priorità. Inoltre, bisogna tenere presente dei lavori del Ponte e la parte più

importante della costruzione avverrà tramite mare ed i porti dello Stretto saranno usarti come base logistica",

evidenzia Ranieri. " Da rimarcare che stiamo lavorando per il potenziamento dell'attraversamento stabile. Garantiamo

12 corse al giorno della Meridiano", sottolinea Ranieri . "Il Porto di Reggio, inoltre è anche alternativo a quello di Villa

ed in caso di necessità deve essere pronto ed efficiente. Stiamo valutando, inoltre, per un secondo ormeggio e

bisogna anche sistemare la banchina vecchia di Levante. Abbiamo commissionato, infine, uno studio sulle bitte ed

attendiamo i dati", rimarca Ranieri. La pista ciclopedonale? Siamo in attesa di progettazione ma non è una priorità. La

sicurezza? E' un tema a cui teniamo molto", conclude Ranieri,.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2024/02/reggio-calabria-lavori-porto-crociere-ponte-stretto-priorita/1685267/
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Collegamento Messina-Villa San Giovanni, "non ci siamo"

Redazione | giovedì 29 Febbraio 2024 - 22:41 Per Filt-Cgil Messina, "si è

lontani dalla continuità territoriale" "Nel collegamento marittimo veloce

disservizi per utenti e lavoratori". La Federazione italiana lavoratori trasporti,

Filt-Cgil Messina,  "denuncia una gest ione inadeguata ed espr ime

preoccupazione su aspetti occupazionali e di sicurezza". Si legge in una nota

del sindacato: "In un comunicato Rfi annunciava con toni trionfalistici di avere

aumentato di dieci corse il collegamento tra Messina e Villa San Giovanni

effettuato dalla controllata Blu Jet srl. In realtà, i mezzi a disposizione della Blu

Jet risultano essere 4, di cui due di proprietà e due a noleggio. I due di

proprietà sono Tindari e Selinunte . Il primo è da tempo in cantiere e il

secondo, a detta dai lavoratori, risulta avere problemi tecnici che possono

influire gravemente". Dichiara Carmelo Garufi, segretario generale della Filt-

Cgil Messina :"I due mezzi a noleggio, Eurofast e Nautilus , hanno analoghi

problemi, il primo è anch'esso in cantiere e il secondo risulta in servizio con

scafo armato, ovvero noleggiato con tutto il personale. "Sicuramente non

possiamo parlare di continuità territoriale. Lasciare i mezzi in questa

condizione sulla tratta Messina - Villa San Giovanni penalizza pesantemente gli utenti soprattutto siciliani, anche in

relazione alle coincidenze ferroviarie", E ancora: "Non può essere garantito in queste condizioni il servizio, soprattutto

in un'area molto trafficata e delicata per quanto riguarda la sicurezza e dove in passato si sono verificati incidenti

gravi. Chiediamo un intervento urgente da parte dell'azienda e della politica locale per dare certezza agli utenti e ai

lavoratori che rischiano quotidianamente. Esprimiamo, inoltre, preoccupazione per il mantenimento dei livelli

occupazionali, e chiederemo a breve l'immediata convocazione di un tavolo per parlare di sicurezza e qualità del

lavoro". Come sempre, siamo pronti ad accogliere il punto di vista dell'azienda, se vorrà replicare.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/collegamento-messina-villa-san-giovanni-non-ci-siamo.html
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Restyling dei Porti di Augusta, Catania e Pozzallo

L'Autorità di sistema Portuale del Mare di Sicilia Orientale, Partner di Port&ShippingTech Main Conference presenta
il restyling dei tre Porti del Sistema della Sicilia Orientale

Redazione

MILANO L'Autorità di Sistema Portuale ha un nutrito programma di interventi

infrastrutturali nei porti di Augusta, Catania e Pozzallo, alcuni già in cantiere,

altri in fase di progettazione, pensati per essere strumenti del rilancio dei

traffici. Non solo infrastrutture, quindi, ma anche riorganizzazione delle aree e

del le concessioni .  At t iv i tà che,  tut tora in corso,  porterà ad una

razionalizzazione degli spazi e ad un loro migliore uso nell'ottica di un

potenziamento dei traffici e della massimizzazione del rapporto porto-città.

Porti di Augusta e Catania: progetti finanziati con il PNRR e con il fondo

complementare: Miglioramento dell'accessibilità al Porto di Augusta: si tratta

di tre interventi, da eseguirsi con fondi PNRR, per migliorare l'accessibilità alle

aree portuali. I lavori inizieranno entro dicembre 2023 e si concluderanno

entro giugno 2026. Importo finanziato 26,208 milioni di euro: Manutenzione

straordinaria della via di collegamento fra il Porto Commerciale di Augusta e

l'area cantieristica di Punta Cugno; Ripristino strutturale del viadotto Federico

II; Realizzazione del raccordo logistico (terzo ponte) tra i sedimi militari e la

comunità cittadina di Augusta, nonché alla logistica portuale delle aree ZES

del Porto di Augusta. Cold Ironing: progetto di elettrificazione delle banchine nei porti di Augusta e Catania finanziato

con il fondo complementare al PNRR. I lavori inizieranno entro giugno 2024 e si concluderanno entro giugno 2026:

Augusta: elettrificazione delle banchine del Porto Commerciale per navi container, Ro-Ro e cargo. Potenza richiesta

35,7 MW. Importo finanziato 32,6 milioni di euro; Catania: Elettrificazione banchine per navi da crociera, Ro-Ro e Ro-

Pax. Potenza richiesta 47 MW. Importo finanziato 56,5 milioni di euro. Lavori di consolidamento e ricarica della

mantellata della diga foranea del Porto di Catania, rafforzamento e potenziamento della testata. Inizio lavori febbraio

2023, fine lavori novembre 2025. Importo finanziato 75 milioni di euro L'intervento è finalizzato principalmente al

potenziamento della mantellata esterna della diga, per ricostruire la conformazione idonea dell'opera portuale a

garantire la sicurezza con le mareggiate. Allo stesso tempo sarà riqualificato e reso fruibile anche il praticabile della

medesima diga foranea, con la realizzazione di una passeggiata a servizio della città. Nel giro di poco più di due anni,

Catania avrà una passeggiata sul mare di straordinaria bellezza, un percorso di quasi due chilometri sopra la

mantellata della diga (Molo di Levante). Porti di Augusta e Catania progetti realizzati con fondi diversi dal PNRR:

Progetto 'Green Ports': prevede la realizzazione di impianti fotovoltaici su pensiline ombreggianti per la produzione di

energia rinnovabile. Le pensiline saranno installate nelle aree a parcheggio presso il Porto Commerciale e la Nuova

Darsena del Porto di Augusta e in varie aree al porto di Catania. L'intervento ha come obiettivo la produzione

Corriere Marittimo

Augusta

https://www.corrieremarittimo.it/ports/restyling-dei-porti-di-augusta-catania-e-pozzallo/
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di energia pulita da fonti rinnovabili da utilizzarsi per le utenze portuali e prevede un investimento complessivo di

2.023.000,00 euro, di cui 1.213.800,00 provenienti dal PAC Infrastrutture e Reti 14-20, e il resto da fondi dell'AdSP.

Altre grandi opere in fase di progettazione o realizzazione sono: Porto di Augusta: Lavori di completamento del

rifiorimento della diga foranea (secondo stralcio). Lo scopo è ripristinare le condizioni di sicurezza a navigabilità nella

rada. Più di 5000 blocchi prefabbricati sono stati piazzati lungo 6,5 km di diga; Il primo stralcio è stato completato nel

2021 con un costo di 12 milioni di euro provenienti da fondi PON-IR, il secondo stralcio è attualmente in corso con un

finanziamento del MIT di 54 milioni di euro, ed il terzo stralcio sarà finanziato con 49 milioni di euro; Nuovo terminal

container: progetto per estendere gli attuali piazzali del Porto Commerciale, nell'area sottostante il tratto ferroviario

Messina-Siracusa. I piazzali, con un'ulteriore estensione di 130.000 metri quadri, saranno attrezzati per la gestione del

trasporto containerizzato. I lavori sono iniziati a settembre del 2022 e saranno completati entro il 2025. Costo totale:

175 milioni di euro, così distribuiti: fondi PON-IR 2014-2020 ed altri fondi di stato (50 milioni), fondi dell'AdSP del

Mare di Sicilia Orientale (125 milioni); Collegamento di ultimo miglio (lavori a carico di RFI). Il collegamento di ultimo

miglio arriverà de3ntro il Porto Commerciale di Augusta, situato nella parte nord della baia, collegando così il Porto

alla linea ferroviaria nazionale Messina-Siracusa. L'importo di 75 milioni di euro, assegnato a RFI, proviene da Fondi

PNRR; Lavori di manutenzione straordinaria del Porto Commerciale e della Nuova Darsena Servizi. L'importo

complessivo dell'opera è 23,5 milioni di euro e prevede la manutenzione delle banchine e dei piazzali retrostanti oltre

al rifacimento degli impianti tecnici. L'intervento manutentivo riveste particolare importanza per il mantenimento in

efficienza delle strutture portuali esistenti. Porto di Catania: Lavori di completamento e ripristino della nuova darsena

commerciale a servizio del traffico Ro-Ro e containers: l'intervento prevede una soluzione che garantisca la sicurezza

e la durabilità di una struttura così importante come la darsena di Catania. Le attività previste in progetto sono il

ripristino dei fondali con livellamento, regolarizzazione e protezione del fondo a quota -13 m s.l.m., la realizzazione di

una struttura di chiusura e sigillatura della parete di banchina esistente, il consolidamento del riempimento della

banchina, la sostituzione delle bitte esistenti con bitte idonee a resistere al tiro di 150 tonnellate e l'intervento di

somma urgenza di riempimento delle cavità. I lavori sono iniziati a gennaio 2023 e saranno completati a maggio

2024. Il costo totale dell'opera è di 30 milioni di euro provenienti da fondi dell'AdSP; Realizzazione nuovo varco 'Asse

dei Servizi': è già stato affidato il servizio di progettazione definitiva. Questo intervento rappresenta il punto di

partenza per la nuova viabilità portuale in corso di definizione ed un miglioramento del collegamento fra l'asse viario

comunale e la viabilità portuale commerciale, soprattutto per quei veicoli che transitano in attesa di imbarcarsi,

conferendo, al contempo, una nuova e pregevole connotazione architettonica al varco di accesso in Porto. Importo

dell'intervento 2.500.000,00 euro; Progetto di allargamento Molo Peschereccio e riqualificazione Molo Foraneo: ha

come obiettivo la riqualificazione delle due aree e,

Corriere Marittimo

Augusta
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parallelamente, quello di ricavare nuovi spazi commerciali vicino al molo peschereccio e nuove arre per la nautica

da diporto lungo il molo foraneo. Importo totale dell'intervento: 12.000.000,00 euro. Porto di Pozzallo: Per quanto

riguarda invece il Porto di Pozzallo, da pochi mesi parte del Sistema della Sicilia orientale, saranno avviati entro

l'anno i lavori di straordinaria manutenzione dello stesso, per un importo di 4,5 milioni di euro, grazie ad un apposito

fondo regionale. ICT e Sicurezza digitale nei porti del Sistema della Sicilia Orientale: Sportello Unico Amministrativo

(SUA): importo per la realizzazione 1.746.615,00 euro proveniente da fondi dell'AdSP; Piattaforma ZES: ancorata al

SUA, di concerto con gli uffici del Commissario Governativo ZES, in via di definizione per le istanze ZES ricadenti

nelle aree AdSP. La piattaforma è collegata con UNIONCAMERE. Importo per la realizzazione 690.000,00 euro

provenienti da fondi dell'AdSP; Cybersecurity: a partire dal 2019 è stato avviato, con la società Leonardo S.p.A., un

percorso per la sicurezza web e ICT contro gli attacchi informatici. Il progetto ha permesso di rispettare la normativa

NIS e quella europea in materia di Cybersecurity, risultando la prima AdSP ad operare in tal senso. Importo per la

realizzazione 2.087.000,00 euro proveniente da fondi dell'AdSP. ISYPORT: si tratta di un progetto dal titolo 'Isyport-

Sistema integrato per la mitigazione dei rischi della navigazione in aree portuali', area di specializzazione 'Blue

Growth', di cui l'Ente è partner. Oggetto della sperimentazione sarà il Porto di Augusta. Importo per la realizzazione

320.000,00 di euro provenienti dal PON 'Ricerca e Innovazione' 2014-2020 e da fondi dell'AdSP; SMART PORT:

progetto per la realizzazione di un sistema informativo evoluto denominato 'Ecosistema Digitale Smart Port' presso i

Porti di Augusta e Catania. Importo finanziato con fondi PAC 2014-2020: 5.221.123,88 euro

Corriere Marittimo

Augusta
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Giornata internazionale contro l'Hpv, al Molo Trapezoidale il vaccino è gratuito

L'Asp, a bordo di un ambulatorio mobile, sarà sabato 2 e domenica 3 marzo al

porto per l'iniziativa di prevenzione "Scegli da che parte stare" L'Asp di

Palermo parteciperà sabato 2 e domenica 3 all'iniziativa di prevenzione

promossa dall'Università degli studi di Palermo "Scegli da che parte stare",

organizzata al Molo Trapezoidale in occasione della "Giornata Internazionale

contro l'Hpv". L'attività al pubblico è in programma, sia sabato 2 che domenica

3 marzo, dalle ore 10 alle 17. A bordo di un ambulatorio mobile gli operatori

dell'azienda sanitaria provinciale effettueranno lo screening delle malattie

sessualmente trasmesse. Sarà possibile ricevere gratuitamente anche la

somministrazione del vaccino anti Hpv per i cittadini target previsti dalla

Regione Sicilia (da 12 a 45 anni per le donne e da 12 a 26 anni per gli uomini).

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/salute/screening-vaccino-hpv-gratis-molo-trapezoidale-2-3-marzo-2024.html
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Contrabbando doganale, la Finanza sequestra uno yacht a Palermo

29 Febbraio 2024 Redazione L'armatore rischia fino a tre anni di carcere

Palermo - Sequestrato uno yacht a Palermo per il reato di contrabbando

doganale . Secondo i finanzieri della Stazione navale del capoluogo siciliano,

che hanno avviato una serie di controlli su pontili e darsene per il contrasto

all'importazione illecita di beni provenienti dai paesi extra-Ue, l'imbarcazione,

lunga circa venti metri e battente bandiera inglese , avrebbe evaso i diritti

doganali di confine. L'armatore, di nazionalità tunisina , aveva stipulato

contratti per l'ormeggio a partire dal 2019. Gli accertamenti delle Fiamme gialle

hanno portato a scoprire che lo yacht, un 'Azimut 62' del valore di quasi

trecentomila euro, ha stazionato ininterrottamente nelle acque comunitarie per

un periodo superiore ai 18 mesi, violando così i termini per usufruire delle

esenzioni dai tributi doganali per i mezzi di trasporto marittimi battenti bandiera

extra-Ue. Si tratta di una violazione del cosiddetto " regime di ammissione

temporanea ": il proprietario dell'imbarcazione è stato così denunciato per

contrabbando doganale per il mancato pagamento dei diritti di confine pari a

68.730 euro. L'uomo rischia fino a tre anni di carcere e una multa che va da

due a dieci volte l'ammontare dei diritti evasi.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese

https://www.shipmag.it/yacht-sequestrato-finanza-palermo/
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Interporto di Termini Imerese: "opera strategica che si trova sul Corridoio Scandinavo
Mediterraneo"

"Con il nostro ordine del giorno si impegna il governo ad individuare l'interporto

di Termini Imerese tra le infrastrutture prioritarie nazionali e ad attivarsi, anche

di concerto con la Regione Siciliana, affinché possano essere completate le

procedure per l'avvio dei lavori e vengano individuate le risorse finanziarie

necessarie per la realizzazione dell'opera" . Lo dichiarano i deputati Dem

Anthony Barbagallo e Giuseppe Provenzano, quest'ultimo primo firmatario

dell'ordine del giorno approvato dalla Camera dei Deputati. Infrastruttura

strategica nazionale L'interporto di Termini Imerese, tra le altre cose, è già già

individuato come infrastruttura strategica nazionale, è stato inserito negli atti di

programmazione nazionali e regionali di settore e negli Apq stipulati con la

Regione Siciliana e il progetto si trova in avanzata fase di definizione e ha

acquisito positiva Valutazione di impatto ambientale. Opera strategica "Si

tratta di un'opera strategica - aggiungono i deputati - collocata all'interno

dell'area industriale di Termini Imerese, la cui realizzazione colmerebbe un

grave deficit logistico anche in proiezione Mediterranea. Per altro l'interporto è

già stato individuato come essenziale per lo sviluppo della logistica e per

questa ragione è stato previsto, dall'Adsp del mare di Sicilia Occidentale, lo spostamento del polo container dal porto

di Palermo al Porto di Termini Imerese a cui è agevolmente collegato e si trova sul Corridoio Scandinavo

Mediterraneo, al centro di uno snodo trasportistico strategico per la confluenza delle autostrade Palermo- Messina e

Palermo Catania nonché - concludono - delle direttrici ferroviarie Palermo-Messina e Palermo-Catania-Messina".

Stretto Web

Palermo, Termini Imerese

https://www.strettoweb.com/2024/02/interporto-termini-imerese-opera-strategica-corridoio-scandinavo-mediterraneo/1684742/
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Infrastrutture, Pd, governo blocca logistica

(AGENPARL) - gio 29 febbraio 2024 Ufficio stampa Gruppo Partito

Democratico sito web: http://www.deputatipd.it Infrastrutture, Pd, governo

blocca logistica È caos per investimenti strategici a Ravenna, Civitavecchia,

Livorno, Genova, Spezia, Trieste, Venezia e Ancona "Il Governo continua a

rinviare l'emanazione dei decreti attuativi per l'istituzione delle Zone Logistiche

Semplificate (ZLS), creando un danno economico ad una serie città portuali

italiane come Ravenna, Civitavecchia, Livorno, Genova, Spezia, Trieste,

Venezia e Ancona. Invitiamo dunque il Governo a procedere senza ulteriori

rinvii all'emanazione dei decreti attuativi delle Zls per permettere l'operatività

delle aziende di quei territori anche in ambito internazionale". Così un odg del

Pd a pr ima f i rma BAKKALI f i rmato anche dai  deputat i  Pd GHIO,

BARBAGALLO, CASU, MORASSUT, SIMIANI, MEROLA, SERRACCHIANI,

CURTI. "Per questi territori - spiegano i dem - si tratta di una grande 'rete' di

collegamenti che andrebbe a beneficio di tutto il sistema di trasporto merci, del

tessuto imprenditoriale e dell'occupazione; ad esempio, con la Zona Logistica

Semplificata, si potrebbe, in tempi celeri, realizzare una seconda via per il

Porto di Ravenna, opera strategica che darebbe un forte impulso a tutta l'area con diversi imprenditori della logistica

pronti ad investire". Roma, 29 febbraio 2024.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2024/02/29/infrastrutture-pd-governo-blocca-logistica/
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La Commissione Ue stanzia 1 miliardo di euro per i combustibili alternativi

I fondi andranno a sostenere la realizzazione di infrastrutture di fornitura di

combustibili alternativi lungo la rete transeuropea di trasporto (Ten-T) AGI - La

Commissione europea ha lanciato un invito a presentare proposte nell'ambito

del programma Connecting Europe Facility (Cef) per i trasporti - Alternative

Fuels Infrastructure Facility (Afif), mettendo a disposizione un miliardo di euro

per sostenere la realizzazione di infrastrutture di fornitura di combustibili

alternativi lungo la rete transeuropea di trasporto (Ten-T). La seconda fase

dell'Afif (2024-2025) sosterrà gli obiettivi fissati nel nuovo regolamento per la

realizzazione di infrastrutture per i combustibili alternativi (Afif) per quanto

riguarda le stazioni di ricarica elettrica accessibili al pubblico e le stazioni di

rifornimento di idrogeno nei principali corridoi e hub di trasporto dell'Unione

europea , nonché gli obiettivi fissati nei regolamenti ReFuelEU per l'aviazione

e il FuelEU marittimo. L'invito a presentare proposte riguarda la realizzazione

di infrastrutture per i combustibili alternativi per il trasporto stradale, marittimo,

per vie navigabili interne e aereo. Oltre al sostegno alle stazioni di ricarica

dell'elettricità ad alta potenza e alle stazioni di rifornimento di idrogeno,

saranno disponibili nuove opportunità di finanziamento per supporto alle stazioni di ricarica Megawatt per veicoli

pesanti; sostegno alla fornitura di elettricità e idrogeno negli aeroporti; sostegno alla fornitura di energia elettrica e agli

impianti di rifornimento di ammoniaca e metanolo nei porti.

Agi

Focus

https://www.agi.it/economia/news/2024-03-01/commissione-ue-fondi-impianti-rifornimento-idrogeno-25513802/
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UE: Modernizzare ispezioni e sorveglianza delle navi

(Adina Vlean, commissaria per i Trasporti) Bruxelles . La Commissione si

dichiara favorevole con l'accordo politico raggiunto tra il Parlamento europeo e

il Consiglio sull'aggiornamento dei requisiti per il controllo da parte dello Stato

di approdo delle navi che fanno scalo nei porti dell'UE e sui requisiti dello Stato

di bandiera per le navi mercantili registrate negli Stati membri dell'UE. "Con

questi accordi, ha dichiarato la Commissaria per i Trasporti, Adina Vlean, gli

Stati membri saranno meglio attrezzati per monitorare e ispezionare le navi,

sia proprie e sia quelle che fanno scalo nei loro porti. Acquisiranno efficienza

grazie alla condivisione di informazioni digitali tra le amministrazioni e

beneficeranno del costante sostegno dell' EMSA, attraverso la formazione o

l'infrastruttura digitale sottostante per la condivisione dei risultati delle

ispezioni". "L'UE , ha detto Vlean, dispone già dei più elevati standard di

sicurezza marittima al mondo e non possiamo essere compiaciuti. Regimi

moderni di controllo da parte dello Stato di bandiera e dello Stato di approdo

permetteranno di mantenere i nostri mari sicuri e puliti in futuro". In merito

all'accordo politico, per quanto riguarda la direttiva sullo Stato di bandiera, i

colegislatori hanno convenuto di integrare nel Diritto dell'UE le pertinenti norme dell'Organizzazione Marittima

Internazionale (IMO) (il Codice degli strumenti internazionali o il Codice III). Questo a garanzia che tali norme possano

essere applicate alle navi battenti bandiera degli Stati membri dell'UE. Gli Stati membri, inoltre, sono obbligati ad

effettuare ogni anno un numero concordato di ispezioni dello Stato di bandiera e provvedere alla digitalizzazione dei

certificati obbligatori delle navi degli Stati membri, il che a sua volta faciliterà le ispezioni da parte dello Stato di

approdo. L'accordo sul controllo da parte dello Stato di approdo vedrà il Diritto dell'UE allineato all' IMO e al

Memorandum d'Intesa di Parigi relativo al controllo delle navi da parte dello Stato di approdo per quanto riguarda i

requisiti relativi all'organizzazione e all'esecuzione dei controlli da parte dello Stato di approdo. Gli Stati membri hanno

inoltre convenuto di istituire un regime volontario di controllo da parte dello Stato di approdo per i pescherecci di

maggiori dimensioni e di aumentare l'importanza dei requisiti ambientali del controllo da parte dello Stato di approdo

adeguando il profilo di rischio della nave utilizzato per selezionare le navi da ispezionare. La Direttiva, riveduta,

prevede anche certificati navali elettronici, che consentiranno agli ispettori di prepararsi meglio prima delle ispezioni e

si concentrerà sulla conformità delle navi alle norme applicabili, piuttosto che su un riesame dei documenti una volta a

bordo. Il controllo da parte dello Stato di bandiera e il controllo da parte dello Stato di approdo sono strumenti

importanti per un'ampia gamma di questioni legate alla navigazione, quali la sicurezza marittima, la protezione

dell'ambiente e le condizioni di
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lavoro a bordo. L'Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima (EMSA) sosterrà l'attuazione delle nuove

disposizioni, fornendo formazione e assistenza tecnica, nonché gli strumenti informatici necessari per le

amministrazioni preposte al controllo dello Stato di bandiera e dello Stato di approdo. Ora, dopo tale accordo politico,

i testi definitivi devono essere adottati formalmente. Una volta completato tale processo da parte del Parlamento

europeo e del Consiglio, le nuove norme saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea ed

entreranno in vigore 20 giorni dopo. Gli Stati membri disporranno di 30 mesi per recepire le direttive nel diritto

nazionale. Lo ricordiamo che le proposte sono state presentate dalla Commissione nel giugno 2023 nell'ambito del

pacchetto sulla sicurezza marittima. Come stabilito nel Green Deal dell'UE, nella strategia per una mobilità intelligente

e sostenibile e nel piano d'azione per l'inquinamento zero, la Commissione si è impegnata a definire il trasporto

marittimo su un percorso verso l'azzeramento delle emissioni, dell'inquinamento e degli incidenti. Abele Carruezzo.
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A Msc il 50% di Italo. Bruxelles approva

Via libera della Commissione europea all'operazione congiunta tra il gruppo

logistico-armatoriale e il fondo statunitense Global Infrastructure Partners La

Commissione europea ha autorizzato il controllo congiunto del gruppo Italo da

parte del gruppo elvetico Msc e di quello statunitense Global Investment. La

Commissione Ue ha concluso che l'operazione non creerrebbe problemi alla

concorrenza nel mercato di riferimento. L'accordo tra le parti risale a ottobre

scorso, quando Msc e Global Infrastructure Partners (GIP) hanno firmato un

accordo vincolante volto ad acquisire una quota di circa il 50 per cento in Italo

da GIP, uno dei più grossi investitori indipendenti attivo nel settore delle

infrastrutture. Per la precisione, l'accordo è tra Msc e il terzo fondo di GIP, GIP

III appunto. L'altra quota di circa il 50 per cento in Italo continuerà ad essere di

proprietà di GIP, che avrà una governance congiunta con Msc, con alcune

entità del gruppo Allianz e fondi gestiti da Allianz Capital Partners oltre ad altri

co-investitori. Italo è uno dei principali operatori privati europei di treni ad alta

velocità. Dal suo debutto nel 2012 è cresciuta fino a gestire una flotta di 51

treni elettrici, collegando 51 città in tutta Italia e servendo oltre 20 milioni di

passeggeri all'anno. Il gruppo Msc, con sede a Ginevra, in Svizzera, è una delle principali compagnie di trasporto

marittimo e logistiche al mondo, fondata nel 1970 da Gianluigi Aponte, contando su una flotta di 760 navi. Ha 675 sedi

in 155 paesi, impiegando oltre 180 mila persone nel mondo. Fa scalo in 520 porti su più di 260 rotte commerciali,

trasportando circa 23 milioni di TEU l'anno. GIP è attiva nei settori dell'energia, del trasporto, delle infrastrutture

digitali, della gestione dell'acqua e dei rifiuti. Con sede a New York, ha uffici a Brisbane, Dallas, Delhi, Hong Kong,

Londra, Melbourne, Mumbai, Singapore, Stamford e Sydney. Gestisce circa 100 miliardi di dollari di attività, con un

fatturato annuo combinato di circa 80 miliardi di dollari impiegando oltre 100 mila persone. Condividi Tag msc Articoli

correlati.
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Vago: "Le crociere in Italia occupano 125.000 persone"

"A Genova per la prima volta ci sarà la Clia Cruise Week che sarà il Salone

nautico delle crociere" Ginevra - Sull'elettrificazione dei porti "siamo in grande

ritardo rispetto ai Paesi del Nord, e la politica deve fare la sua parte. Serve un

colpo di reni perché l'Europa ha dato come scadenza il 2030. È paradossale

che, mentre ci accusano di inquinare, non ci diano la possibilità di sfruttare le

tecnologie di cui già oggi disponiamo come l'alimentazione da terra che

azzererebbe le emissioni in porto". Lo ha detto il presidente esecutivo di Msc

Crociere , Pierfrancesco Vago, in un'intervista al Corriere della Sera L'impatto

economico delle crociere in Europa "è di circa 60 miliardi, con 500mila addetti.

L'Italia è il Paese che beneficia di più: tra diretti e indiretti diamo lavoro a

125mila persone e il giro d'affari è di 15 miliardi di euro: il doppio della

Germania (6,6 miliardi) e il quadruplo della Francia (3,7 miliardi)". "L'Italia è un

grande Paese e dall'11 al 13 marzo mi sono battuto per far diventare Genova

la capitale del settore crociere - ha concluso Vago - Per la prima volta ci sarà

la Clia Cruise Week che sarà il "Salone nautico delle crociere". Quest'evento

metterà l'Italia e Genova al centro del settore a livello mondiale. Per la prima

volta si confronteranno su un palco i sette Ceo delle compagnie più grandi del pianeta. Ci saranno poi mille fra

armatori, top manager e politici da tutta Europa che insieme a regolatori, istituzioni e autorità marittime discuteranno

di ricerca, innovazione e regolamentazione".
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Zls, pressing del Pd sul governo: "Dove sono i decreti attuativi?"

29 Febbraio 2024 Redazione Da Ravenna a Genova, sono molti i porti italiani

che attendono il via libera Roma - "Il governo continua a rinviare l'emanazione

dei decreti attuativi per l'istituzione delle Zone logistiche semplificate, creando

un danno economico ad una serie città portuali italiane". E il Partito

democratico mette in cima alla lista Ravenna e a seguire Civitavecchia ,

Livorno, Genova, Spezia, Trieste, Venezia e Ancona. Dai democratici,

attraverso un odg alla Camera con prima firmataria la ravennate Ouidad

Bakkali , arriva oggi l'invito al governo a "procedere senza ulteriori rinvii

all'emanazione dei decreti attuativi delle Zls per permettere l'operatività delle

aziende di quei territori anche in ambito internazionale". Si tratta, prosegue il

Pd, di "una grande rete di collegamenti che andrebbe a beneficio di tutto il

sistema di trasporto merci, del tessuto imprenditoriale e dell'occupazione". In

tempi rapidi si potrebbe infatti realizzare "una seconda via per il porto di

Ravenna, opera strategica che darebbe un forte impulso a tutta l'area con

diversi imprenditori della logistica pronti ad investire".
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